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Dallo scorso primo giugno le vecchie etichette dei
prodotti fitosanitari sono fuorilegge. In quella data,
infatti, è scaduta la deroga di due anni che ha
permesso la commercializzazione dei prodotti fi-
tosanitari etichettati secondo la vecchia direttiva
1999/45/CE (DPD) con le classificazioni: tossico,
nocivo, irritante.

Così dal primo giugno è entrato in piena ap-
plicazione il nuovo regolamento (CE) n. 1272/2008
(CLP) e, di conseguenza, i prodotti fitosanitari do-
vranno tutti essere imballati ed etichettati secondo i
requisiti previsti da questo regolamento. I distri-
butori, compresi i rivenditori al dettaglio, sono tenuti
ad assicurare che i prodotti posti in vendita siano
adeguatamente etichettati ed imballati ai sensi del
citato regolamento CLP.
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Prodotti fitosanitari,
le nuove etichette

Promuovere il riso italia-
no in alcuni Paesi d’Europa
perché possano apprezzar-
ne la qualità e, magari as-
saggiando un buon risotto,
anche la bontà. E’ questo lo
scopo che ha spinto l’It alian
Trade Agency, in collabo-
razione con l’Ente Nazio-
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Inizia l’esame della tanto attesa
legge sul mercato interno del riso

Lo scorso 9 giugno, il Consiglio
dei Ministri ha approvato in prima
lettura il decreto legislativo re-
cante disposizioni concernenti il
mercato interno del riso, in at-
tuazione della delega prevista dal
Collegato agricoltura. «Avviamo
una riforma attesa da anni dal
settore - ha dichiarato il giorno
dell’approvazione il Ministro delle
Politiche agricole Maurizio Martina
- Abbiamo puntato a semplificare
le norme, valorizzare di più le
varietà tradizionali italiane e dare
più trasparenza in etichetta al con-
sumatore. Questo provvedimento
rientra nelle azioni che stiamo por-
tando avanti per un settore fon-

damentale come quello del riso,
che attraversa una fase comples-
s a ».

Il 22 giugno il decreto è stato,
quindi, esaminato dalla Conferen-
za Stato-Regioni che ha sancito
l’intesa con il Consiglio dei Mi-
nistri, ed è ora il turno delle Com-
missioni parlamentari.

Effettuata questa consultazio-
ne, il testo tornerà al Consiglio dei
Ministri per la seconda lettura e
l’adozione definitiva a meno che
non ci siano rilievi da parte della
Commissione europea che dovrà
esprimersi entro la fine di ago-
sto.
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Risobiosystems a sostegno
della risicoltura biologica

Ha preso avvio un progetto di
ricerca, denominato “Risobio -
s ys t e m s ”, finanziato dal Ministe-
ro delle Politiche agricole e che
vede coinvolti le Università e gli
Enti di ricerca con competenze
sul tema, le autorità regionali e i
principali attori del settore, che
ha lo scopo di svolgere studi e
approfondimenti tecnico-scien-
tifici a sostegno e tutela dei si-
stemi di produzione di riso bio-
logico nazionale. Il progetto, che
si concluderà nel 2019, consiste
in diverse attività di ricerca volte
a valutare l’attuale livello di co-
noscenza tecnico-scientifica già
acquisita, le agrotecniche utiliz-
zate nelle aziende biologiche e
ad individuare e valutare tec-
niche innovative per la gestione
della risicoltura biologica, anche
dal punto di vista della soste-
nibilità economica.
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Puoi controllare se il tuo riso
contiene triciclazolo

Nei giorni scorsi, è stato pub-
blicato il Regolamento (UE)
2017/983 che fissa il nuovo li-
mite massimo di residuo (LMR)
di triciclazolo nel riso: 0,01
mg/kg contro il vecchio limite di
1 mg/kg e tutto il riso che pre-
senterà un LMR superiore non
potrà essere commercializzato.
Tale Regolamento si applica a
decorrere dal prossimo 30 giu-
gno 2017 a tutti i prodotti ali-
mentari. Fa eccezione il riso im-

messo sul mercato prima del 30
giugno 2017 (quindi tutto il rac-
colto italiano 2016 e degli anni
precedenti), per i quali vale il
LMR precedente (1 mg/kg). 

L’agricoltore che intenda di-
mostrare che il proprio raccolto
non ecceda il limite di legge, ora
può farlo con facilità: è suffi-
ciente far pervenire i propri cam-
pioni presso il Centro Ricerche
sul Riso.

Per far ciò, sul sito dell’Ente
Nazionale Risi (www.enteri-
si.it), nella sezione del Labora-

torio Chimico Merceo-
logico, sono disponibili
tutte le informazioni
per accedere a questo
ser vizio.
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Nematode galligeno, il
punto sul progetto
MELGRI

Il progetto di ricerca
denominato MELGRI -

Nematode galligeno
del riso: strategie di
e r a di c a z i on e / c o nt e n i-
mento e monitorag-
gio, avviato nella cam-
pagna 2017, è attual-
mente in corso di rea-
lizzazione. L’attività di
ricerca, coordinata
d al l’Ente Nazionale
Risi in collaborazione con il Ser-
vizio Fitosanitario della Regione
Piemonte, ha lo scopo di ot-
tenere maggiori informazioni
sulla diffusione di questo paras-
sita in risaia e indicazioni circa
l’efficacia delle tecniche agro-
nomiche messe in atto per il suo
contenimento e/o eradicazio-
ne.
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Cresce l’attività formativa
dell’Ente Nazionale Risi

Dalla scuola primaria all’Uni -
versità passando, in particolare,
per gli studenti delle superiori.

Dal Piemonte e dalla Lombar-
dia, terre vocate alla coltivazione
del riso, ma anche da altre re-
gioni e perfino dall’estero. Il pro-
gramma di formazione che ha
coinvolto l’Ente Nazionale Risi in
questo ultimo anno scolastico è
stato davvero ampio ed essen-
do piuttosto apprezzato si allar-
ga di anno in anno.

Si tratta, in particolare, di at-
tività divulgativa nelle scuole,
ma interessa anche convegni,
incontri tecnici, fiere, visite
aziendali, attività divulgative in
campagna...
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nale Risi, ad organizzare in
Francia, a Parigi e a Lione, la
“Settimana del risotto”, e in
Germania, il “Risotto Road-
s h ow ” che ha toccato Am-
burgo, Berlino e Monaco di
Baviera coinvolgendo chef
e blogger tedeschi.

«Non è la prima azione

promozionale che facciamo
in Francia - ha dichiarato il
presidente dell’Ente Nazio-
nale Risi, Paolo Carrà - ma è
sicuramente una delle più
incisive e il merito va ad ITA
che ha creduto nel riso. Per
quel che riguarda, invece, la
Germania, teniamo presen-

te che il mercato tedesco è
strategico per il riso e la
diffusione del risotto è la
chiave per aprire nuovi spazi
in questo mercato».

Significativi anche gli
chef coinvolti quali “testi-
monial” del nostro prodotto
nelle due iniziative: in Fran-

cia Philippe Leveillé, tito-
lare del ristorante "Mira-
monti l'altro" a Concesio
(Bs), insignito di due stelle
Michelin, in Germania l’al-
toatesino Herbert Hintner
del ristorante “Zur Rose” di
Appiano.
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Ecco gli chef protagonisti degli
eventi organizzati da ITA ed Ente
Nazionali Risi. A sinistra, Philip-
pe Leveillé, titolare del ristorante
"Miramonti l'altro" a Concesio
(Bs); sopra, l’altoatesino Herbert
Hintner del ristorante “Zur Rose”
di Appiano

Germania e FranciaGermania e Francia
apprapprezzano il nostrezzano il nostro risoo riso

La “Settimana del risotto” a Parigi e Lione e il “Risotto
roadshow” a Berlino, Amburgo e Monaco organizzati

da ITA ed Ente Nazionale Risi hanno permesso
al nostro prodotto di farsi meglio conoscere e stimare
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PROMOZIONE La “Settimana del Risotto” a Parigi e Lione e il “Risotto roadshow” a Berlino, Amburgo e Monaco di Baviera organizzati da ITA ed Ente Nazionale R

Il risotto alla conquista di francesi e tedeschi
Protagonisti diversi chef e blogger guidati, in Francia, da Philippe Leveillé, e in Germania dall

La “Settimana del risotto”
a Parigi e Lione

Dal 26 giugno al 2 luglio,
in 15 ristoranti francesi si è
svolta la “Settimana del
r i s o tt o” che ha visto la par-
tecipazione di uno chef
francese che ha proposto il
risotto in occasione degli
eventi organizzati in quella
settimana a Parigi. Da Ar-
naud Pitrois de “Le Clos
des Gourmets” di avenue
Rapp a Jérôme Moinard
del “To u s ” di rue Lamar-
tine, per restare nella ca-
pitale, hanno mixato sa-
pientemente tradizione e
creatività, diffondendo il
gusto del risotto in Fran-
cia.

«Non è la prima azione
promozionale che faccia-
mo in Francia - ha spiegato

il presidente dell’Ente Na-
zionale Risi, Paolo Carrà -
ma è sicuramente una del-
le più incisive e il merito va
ad ITA che ha creduto nel
r i s o ».

La presentazione della
“Settimana del risotto” si è
tenuta lo scorso 6 giugno a
Lione, presso l’Istituto Paul
Bocuse e l’8 giugno, a Pa-
rigi, all’Ecole Ferrandi, e ha
visto il coinvolgimento del-
la stampa francese di set-
tore e dei blogger culinari

Il progetto di ITA e ENR
Le presentazioni stampa

hanno fatto parte di un pro-
getto più ampio che l'ITA
(Italian Trade Agency che fa
capo all’ICE, l’agenzia per
la promozione all’estero e
l’internazionalizzazione del-

le imprese italiane) in col-
laborazione con l’Ente Na-
zionale Risi, ha sviluppato
per promuovere il riso ita-
liano sul mercato francese.
L’iniziativa si è articolata in
azioni rivolte alla ristora-
zione e in azioni dirette al
consumatore.

Per quanto riguarda la
ristorazione, il progetto pre-
vedeva una prima fase di
formazione per la quale
l’Ufficio ICE (Istituto Com-
mercio Estero) di Parigi ha
organizzato due master-
class, a Lione il 14 marzo
all’Institut Paul Bocuse e a
Parigi il 15 marzo presso la
prestigiosa Ecole Ferrandi,
considerata l'Harvard della
gastronomia, a cui hanno
partecipato, appunto, 15
chef francesi di tendenza

che sono venuti ad appren-
dere i segreti del vero ri-
sotto italiano dallo chef Phi-
lippe Leveillé, titolare del
ristorante "Miramonti l'al-
tro" a Concesio (Bs), in-
signito di due stelle Mi-
chelin e del ri-
s  t o  r a  n t  e
“L’a ltr  o” di
Hong Kong
che vanta 1
stella Miche-
lin.

Lo chef Lé-
veillé, sele-
zionato come
am ba sc ia to re
del riso italiano per le sue
origini francesi e la doppia
cultura culinaria, ha propo-
sto tre ricette di risotto per
esaltare le caratteristiche
delle tre varietà di riso vo-

cate a questo impiego cu-
linario (Arborio, Carnaroli e
Vialone nano), coniugando
la tradizione italiana con
ingredienti e gusti d'oltral-
pe. Ogni chef ha scelto la
più adatta alla sua ricetta,

nel rispetto
delle regole
di base della
cucina italia-
na, che si dif-
fe r e n  z i a n o
s o s t  a n z i a l-
m e n t e  d a l
modo di trat-
tare il cereale
che è preval-

so finora nella cucina fran-
cese: dunque, non lavare il
riso, non usare panna ma
solo burro o olio d'oliva e
monitorare la cottura ag-
giungendo gradualmente il

brodo caldo, con una noce
di burro.

Inoltre, Léveillé ha for-
nito le informazioni sulle
caratteristiche dei diversi
tipi di riso, messi a dispo-
sizione dall'ENR e sulle ra-
gioni per utilizzare un pro-
dotto italiano per la pre-
parazione del risotto. Gli
chef partecipanti hanno poi
dovuto “invent are” una lo-
ro ricetta con gli ingredienti
a disposizione per speri-
mentare sul campo i sug-
gerimenti di Léveillé.

A tutti i partecipanti è
stata distribuita della do-
cumentazione che, oltre a
presentare brevemente
l'attività dell'ICE-Agenzia e
dell'Ente Nazionale Risi, il-
lustrava le caratteristiche
tecniche delle varietà di ri-

t
Promuovere il riso italiano in alcuni Paesi d’Europa
perché possano apprezzarne la qualità e, magari
assaggiando un buon risotto, anche la bontà. E’

questo lo scopo che ha spinto l’Italian Trade
Agency, in collaborazione con l’Ente Nazionale Risi,

ad organizzare in Francia, a Parigi e a Lione,
la “Settimana del risotto”, e in Germania, il “Risotto

Roadshow” che ha toccato Amburgo, Berlino
e Monaco coinvolgendo chef e blogger tedeschi

.

LEZIONI TEDESCHE Carrà: «La diffusione del risotto è la chiave per aprire nuovi spazi in questo mercato»

Il nostro prodotto è ancora poco conosciuto
Il piatto nazionale a base di riso

è partito alla conquista della Ger-
mania con il “Risotto roadshow”.
Si tratta di un’iniziativa promo-
zionale organizzata da ITA (Italian
Trade Agency) con il supporto
tecnico dell’Ente Nazionale Risi.
Il roadshow si è avvalso di uno
chef stellato - l’altoatesino Her-
bert Hintner del ristorante “Zur
Ro s e” di Appiano - per insegnare
ai cuochi tedeschi come si cucina
un ottimo risotto. Dal 12 giugno
ad Amburgo, poi a Berlino e a
Monaco di Baviera, 25 giovani
cuochi hanno appreso dal collega
italiano i segreti dei nostri chicchi
e hanno imparato come sfrut-
tarne al massimo la versatilità e le
caratteristiche legate alle diverse
varietà. Nell’ambito del road-
show, si è tenuto anche uno
show cooking per la stampa: cin-
que portate tra cui tre piatti di
risotto di altissima qualità per
presentare adeguatamente il riso
italiano ai media tedeschi.

Ogni anno la Germania impor-
ta 100mila tonnellate di riso ed è
il primo cliente europeo del ce-
reale italiano. Un tecnico dell'En-
te Nazionale Risi ha partecipato

alle presentazioni, supportate
dalla documentazione predispo-
sta dall’ente italiano, che ha for-
nito anche il riso per le prepa-
razioni. «Si è trattato di una gran-
de occasione per il nostro pro-
dotto – ha spiegato il presidente
d el l’Ente Nazionale Risi Paolo
Carrà – e dobbiamo ringraziare

ITA per la sensibilità dimostrata
verso il riso, finanziando intera-
mente questa campagna. Il mer-
cato tedesco è strategico per il
riso e la diffusione del risotto è la
chiave per aprire nuovi spazi in
questo mercato. Insegnare ai
cuochi stranieri la preparazione
del piatto nazionale e diffondere

questa competenza attraverso le
riviste specializzate ci darà una
grossa mano ad esportare nel
Nord Europa le varietà tradizionali
da mercato interno».

« L’esperienza è stata senz’al-
tro positiva - ha commentato Ce-
sare Rocca, dell’ENR, di ritorno
dalla Germania - Il mercato te-

desco ha una conoscenza del
nostro riso estremamente di ba-
se e sicuramente da sviluppare,
visto anche il grande interesse
che questi eventi hanno susci-
tato. Inoltre, ho notato un grande
interesse per la coltivazione di
riso biologico, le forme grezze di
lavorazione del prodotto come
l’integrale, e l’utilizzo del riso se-
migreggio “Ermes”».

Due immagini del “Risotto roadshow” in terra
tedesca con lo chef stellato altoatesino Herbert
Hintner del ristorante “Zur Rose” di Appiano

t
Carrà: «Non è la prima
azione promozionale

che facciamo in Francia,
ma è sicuramente una

delle più incisive»
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a Berlino, Amburgo e Monaco di Baviera organizzati da ITA ed Ente Nazionale Ri si

Il risotto alla conquista di francesi e tedeschi
Protagonisti diversi chef e blogger guidati, in Francia, da Philippe Leveillé, e in Germania dall’altoatesino Herbert Hintner

Alcune immagini degli incontri
preparatori della “Settimana del
ri s o tto” svoltasi in Francia nei
giorni scorsi e che ha visto per
protagonista lo chef Philippe Le-
veillé, titolare del ristorante "Mi-
ramonti l'altro" a Concesio (Bs),
insieme a una quindicina di altri
importanti chef di Parigi e Lione

so proposte.

La preparazione a Lione
Nella seconda fase, che

si è aperta il 6 giugno,
all’Istituto Paul Bocuse di
Lione, l’Ufficio ICE di Parigi
ha illustrato il progetto a
giornalisti e blogger, an-
nunciando la “Setti mana
del risotto” e gli chef che
avrebbero preso parte
all’iniziativa. In quell’o c c a-
sione, Enrico Losi, in rap-
presentanza dell’ENR ha

parlato delle origini del riso
italiano, della produzione,
delle esportazioni, delle zo-
ne di coltivazione e delle
caratteristiche nutrizionali.
Dopo questa breve intro-
duzione, gli chef partner
dell’iniziativa hanno prepa-
rato insieme ai rappresen-
tati della stampa e ai blog-
ger la ricetta di risotto, da
loro appositamente elabo-
rata dopo la masterclass,
poi inclusa nel menu dei
loro ristoranti durante la

Settimana del risotto. An-
che lo chef Léveillé ha pre-
parato una sua ricetta de-
gustata, insieme alle altre,
dalla stampa presente.

Al termine della presen-
tazione è stata distribuita
una cartella stampa dove
sono state illustrate le ti-
picità del riso italiano e
sono stati presentati gli
chef francesi che parteci-
pavano all’iniziativa, i loro
ristoranti e la ricetta che
sarebbe stata inserita nel
menu per la Settimana del
risotto. Alla stampa sono
stati anche offerti in omag-
gio dei sacchetti con le tre
varietà di riso.

L’Ente Nazionale Risi ha
messo a disposizione degli
chef le varietà di riso ri-
chieste per tutte le fasi del
progetto di promozione del
riso italiano in Francia.

Per pubblicizzare la Set-
timana del risotto presso il
pubblico, sono poi state

previste diverse inserzioni
pubblicitarie su alcune ri-
viste e siti on line, sia di
Parigi sia di Lione. Inoltre,
per la promozione nei ri-
storanti partner dell’i n i z i a-
tiva sono state realizzate
locandine poi affisse nei
locali la settimana prece-
dente l’evento e cavalletti
da tavolo che hanno richia-
mato l’attenzione dei clienti
del ristorante, durante la
settimana del risotto, sulla
ricetta dello chef.

In autunno sarà realiz-
zata la campagna rivolta al
consumatore finale con la
pubblicazione di un ricet-
tario di risotti su una pri-
maria rivista culinaria.

La preparazione a Parigi
L’8 giugno poi, presso la

scuola Ferrandi di Parigi, si
è svolta una specifica pre-
sentazione della Settimana
del risotto ai food-blogger e
ai giornalisti
della stampa
specializzat a.

L’ inc ontro
è iniziato con
una presenta-
zione del pro-
getto dell’ICE
da parte di Gi-
sella De Pa-
ce, poi è in-
t e r  v e n u t a
Laetitia Bor-
go dell’ENR
che ha pre-
sentato l’E n-
te Nazionale Risi, ha par-
lato delle proprietà nutri-
zionali del riso e ha de-
scritto le caratteristiche dei

tre risi da risotto: Carnaroli,
Arborio e Vialone Nano. In
seguito, lo chef stellato
Philippe Léveillé e gli chef

parigini che
a v r  e  b b  e r  o
p ar  te  c i  pa to
alla Settima-
na del risotto
si sono prima
presentati al-
l a  s t ampa ,
quindi hanno
preparato il ri-
sotto che sa-
rebbe stato
servito dal lo-
ro ristorante
d u r a n t e  l a
Settimana del

risotto, aiutati ai fornelli dai
food-blogger e dai giorna-
listi della stampa specia-
lizzat a.

t
Lo chef Philippe

Léveillé, selezionato
come ambasciatore
del riso italiano, ha
proposto tre ricette

di risotto per esaltare
le caratteristiche

di Arborio, Carnaroli
e Vialone nano

PRODUTTIVITÀ
AL VERTICE

DELLA CATEGORIA.

Serie C9000 DEUTZ-FAHR. Potenza e affidabilità incontrano lo stile. 
Serie C9000, tecnologia e innovazione al servizio del tuo lavoro.
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Seguici su:
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L’INIZIATIVA Finanziato dal Ministero delle Politiche Agricole coinvolge le Università e gli Enti di ricerca con competenze sul tema

Risobiosystems, un progetto di ricerca, sviluppo
e trasferimento a sostegno della risicoltura biologica
Stefano Monaco*

Le produzioni biologi-
che, regolamentate a livel-
lo comunitario a partire dal
Regolamento CEE 2092
del 1991 e successivamen-
te dai Regolamenti CE 834
del 2007 e 889 del 2008,
rappresentano un seg-
m e n t o  i m p o r t a n t e
d  e l  l  ’ a g r i c o l t u r a  e
dell’agroalimentare italia-
no. I dati relativi alle su-
perfici agricole coltivate
con metodo biologico (cir-
ca 1.500.000 ha nel 2016 in
Italia - SINAB), al numero di
operatori del settore (circa
60.000 in Italia 2015 - SI-
NAB), e l’andamento del
consumo di prodotti Bio
(+20% nel 2015 rispetto
al l ’anno precedente -
ISMEA-Nielsel), dimostra-
no infatti come l’a g r i c o l tu r a
biologica sia una realtà
molto importante per i pro-
duttori e per i consumatori.
Inoltre, le ragioni di tale
crescita in Italia sono da
considerare durature - ad
esempio la necessità da
parte dei produttori di man-
tenere o aumentare il red-
dito agricolo con produzio-
ni a più alto valore aggiunto
o con l’accesso a speci-
fiche misure di sostegno

della PAC, la richiesta da
parte dei consumatori, e
della società più in gene-
rale, per una maggiore at-
tenzione alla salvaguardia
dell’ambiente e alla qualità
dei prodotti alimentari.

Queste stesse conside-
razioni di partenza sono va-
lide anche per il settore
risicolo. Se da un lato le
superfici agricole e il nu-
mero di produttori di riso
biologico sono ancora li-
mitati rispetto ad altre col-
ture, la domanda di pro-
dotti bio derivati da cereali
è in continuo aumento e
questo rappresenta un for-

te incentivo ad aumentare
la produzione di riso bio-
logico a livello nazionale. Il
sistema produttivo delle
aree a riso del Nord Italia,
tuttavia, ha caratteristiche
proprie legate alla forte
specializzazione e intensi-
ficazione colturale, per cui
l’adozione dei metodi di
coltivazione biologica ne-
cessita di particolari atten-
zioni e di approfondimen-
ti.

Con la finalità di svolgere
studi e approfondimenti
tecnico-scientifici a soste-
gno e tutela dei sistemi di
produzione di riso biolo-

gico nazionale, ha preso
avvio un progetto di ricer-
ca, denominato “R i s o b i o-
s ys t e m s ”, finanziato dal Mi-
nistero delle Politiche Agri-
cole Alimentari e Forestali
e che vede coinvolti, a di-
verso titolo, le Università e
gli Enti di ricerca con com-
petenze sul tema, le au-
torità regionali e i principali
attori del settore. Il pro-
getto, che si concluderà nel
2019, consiste in diverse
attività di ricerca volte a
valutare l’attuale livello di
conoscenza tecnico-scien-
tifica già acquisita, le agro-
tecniche utilizzate nelle
aziende biologiche e ad in-
dividuare e valutare tec-
niche innovative per la ge-
stione della risicoltura bio-
logica, anche dal punto di
vista della sostenibilità
economica. Il progetto pre-
vede, inoltre, diverse altre
attività che affiancano le
sperimentazioni: uno stu-
dio del sistema di controllo
e di vigilanza per il riso
biologico, in modo da in-
dividuare criticità e sug-
gerire possibili soluzioni a
tutela del settore; un’a n a-
lisi dei dati ambientali di
contaminazione da fitofar-
maci nelle aree a risicoltura
intensiva, per fornire in-

dicazioni precise agli ope-
ratori del settore; valuta-
zioni agronomiche ed eco-
nomiche dei sistemi col-
turali, effettuate insieme a
reti di aziende biologiche
già esistenti.

Un aspetto molto impor-
tante per la buona riuscita
del progetto è legata alla
capacità di coinvolgimento
e alla risposta dei diversi
attori del settore. A tal fine,
vengono condotte attività
sperimentali sia in aziende
biologiche (Figura 1), sia
avvalendosi delle infra-

strutture messe a dispo-
sizione dagli Enti di Ricerca
(Figura 2). Inoltre, durante
la fase di impostazione del-
le attività, si sono svolti
alcuni incontri di confronto
sui temi del progetto, ai
quali hanno partecipato di-
verse organizzazioni inte-
ressate alla risicoltura bio-
logica. Questa partecipa-
zione verrà promossa an-
che nel corso del progetto,
attraverso nuovi incontri,
convegni e giornate tec-
n i ch e .

* C R E A- R I S

.

I risultati attesi
I risultati delle attività di ricerca potranno avere

ricadute positive dirette sul settore della risicoltura
biologica e potranno essere utilizzati dai risicoltori per
migliorare la tecnica colturale delle proprie aziende
biologiche, dalla pubblica amministrazione a supporto
della produzione dei regolamenti, dagli organismi di
certificazione per la programmazione di controlli mirati
e dall’industria di mezzi tecnici per lo sviluppo di
prodotti dedicati al riso biologico.

Lo svolgimento delle diverse linee di ricerca por-
teranno a risultati attesi come:

• analisi tecnico-economica dei sistemi colturali per
la risicoltura biologica in Italia;

• descrizione delle tecniche di coltivazione valutate,
protocolli di coltivazione e proposta di best practices;

• analisi del sistema di controllo e certificazione e
linee guida per l’armonizzazione delle procedure di
certificazione;

• definizione dei livelli di contaminazione antropica e
ambientale nelle aree a risicoltura intensiva e del
rischio di trasferimento di fitofarmaci veicolati dalle
acque di irrigazione;

• individuazione di possibili partenariati e fornitura di
indicazioni relative alle strategie di sviluppo delle
risicoltura biologica;

• realizzazione e validazione di una metodologia
partecipativa e di un modello agro-economico a sup-
porto delle decisioni di futuri gruppi di lavoro;

• integrazione nel progetto di ricerca della co-
noscenza di soggetti non appartenenti al mondo
scientifico e buona conoscenza del progetto nel
territorio di riferimento e nel sistema risicolo bio-
logico;

• realizzazione di un insieme di prodotti divulgativi,
workshop, convegni, pubblicazioni scientifiche e tec-
niche, schede divulgative, filmati.

FIGURA 1
Visita del 23
giugno 2017 a
un’azienda ri-
sicola biologi-
ca coinvolta
nel progetto di
ri c e rc a

FIGURA 2
Campo speri-
mentale di ri-
sicoltura bio-

logica allestito
presso il Cen-
tro di Ricerca
dell’Ente Na-
zionale Risi a

C a s te l l o
d’Ago g n a

Messaggio pubblicitario con �nalità promozionale.
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LA SPERIMENTAZIONE In corso il monitoraggio coordinato dall’Ente Nazionale Risi in collaborazione con il Servizio Fitosanitario di Regione Piemonte

Nematode galligeno del riso, facciamo il punto
della situazione sul Progetto di ricerca MELGRI
Daniele Tenni*, Fabio Mazza*,
Loredana Carisio**, Alba Cotro-
neo**

Il progetto di ricerca de-
nominato MELGRI - Nema-
tode galligeno del riso: stra-
tegie di eradicazione/conte-
nimento e monitoraggio,
avviato nella campagna
2017, è attualmente in corso
di realizzazione. L’attività di
ricerca, coordinata dall’Ente
Nazionale Risi in collabora-
zione con il Servizio Fito-
sanitario della Regione Pie-
monte, ha lo scopo di ot-
tenere maggiori informazio-
ni sulla diffusione di questo
parassita in risaia e indica-
zioni circa l’efficacia delle
tecniche agronomiche mes-
se in atto per il suo con-
tenimento e/o eradicazio-
ne.

I Ricercatori e i tecnici
dell’ENR, in sinergia con il
SFR Piemonte, hanno infatti
avviato un’intensa attività di

monitoraggio territoriale, al
fine di valutare la presenza
del nematode galligeno del
riso (Meloidogyne gramini-
cola) sul territorio. I controlli
attualmente interessano
l’area risicola della Baraggia
biellese e vercellese, che ri-
sulta al momento l’unica zo-

na in Europa in cui sono sta-
te rilevate risaie infestate.

Nello specifico, l’attivit à
di monitoraggio consiste
nella raccolta di campioni di
suolo dagli appezzamenti
che si trovano nel territorio
circostante alle risaie infe-
state. Tali campioni sono

successivamente sottopo-
sti ad analisi di laboratorio
per la ricerca delle larve del
parassita. Oltre ai campio-
namenti del suolo, viene ef-
fettuata un’ispezione visiva
delle risaie al fine di iden-
tificare sintomi sulla parte
epigea delle piante di riso
che siano riconducibili a
u n’infestazione di nemato-
di. Nelle zone in cui si so-
spetta un attacco di nema-
todi viene effettuato di con-
seguenza il campionamen-
to degli apparati radicali per
verificare se siano presenti
le galle.

I campioni raccolti sono
in fase di analisi presso i
laboratori del SFR e al ter-
mine del progetto sarà di-
sponibile una mappa della
zona, in cui, per ogni ap-
pezzamento monitorato,
verrà riportata l’indicazione
di presenza o assenza del
parassit a.

Parallelamente all’attivit à

di monitoraggio è in corso
una sperimentazione in pie-
no campo per valutare le
tecniche agronomiche in
grado di contenere o era-
dicare il parassita. Nello
specifico, la prova riguarda
la valutazione della tecnica
di sommersione invernale e
prolungata del suolo di ri-
saia nel ridurre la vitalità del-
le larve del nematode. Du-
rante il corso della stagione
colturale, nelle camere di ri-
saia interessate dalla prova
sono effettuati periodica-
mente campionamenti di
suolo, che una volta ana-
lizzato permetterà di valu-
tare l’efficacia della tecnica
nel contenere il parassita.

Indicazioni più precise
sullo sviluppo del progetto
saranno disponibili sola-
mente al termine delle at-
tivit à.

*Ente Nazionale Risi
**Servizio Fitosanita-
rio Regione Piemonte

.

N OV I TA’ L’Ente Risi promuove un servizio di analisi che permette di misurare il residuo del comune fungicida

Puoi controllare se il tuo riso contiene triciclazolo
Nei giorni scorsi, è stato pub-

blicato il Regolamento (UE)
2017/983 che fissa il nuovo limite
massimo di residuo (LMR) di tri-
ciclazolo nel riso: 0,01 mg/kg con-
tro il vecchio limite di 1 mg/kg e
tutto il riso che presenterà un
LMR superiore non potrà essere
commercializzato. Tale Regola-
mento si applica a decorrere dal
prossimo 30 giugno 2017 a tutti i
prodotti alimentari.

Fa eccezione il riso immesso
sul mercato prima del 30 giugno
2017 (quindi tutto il raccolto ita-
liano 2016 e degli anni precedenti
poiché il risone raccolto e im-
magazzinato è considerato im-
messo sul mercato ai sensi
dell’articolo 3, punto 8, del re-
golamento CE n.178/2002), per i

quali vale il LMR precedente (1
m g / kg ) .  

L’agricoltore che intenda dimo-
strare che il proprio raccolto non
ecceda il limite di legge, ora può
farlo con facilità: è sufficiente far
pervenire i propri campioni pres-
so il Centro Ricerche sul Riso.

Per far ciò, sul sito dell’Ente
Nazionale Risi (www.enterisi.it),
nella sezione del Laboratorio Chi-
mico Merceologico, sono dispo-
nibili tutte le informazioni per ac-
cedere a questo servizio:

• le “Norme per l’Erogazione
dei Servizi”;

• le “Istruzioni per il Campio-
n a m e n t o”;

• il “Listino analisi”;
• il “Modulo Accettazione

campione TCA”.

Si consiglia di portare il cam-
pione presso il Centro Ricerche
sul Riso di Castello d’Agogna, do-
ve il personale predisposto sup-
porterà l’utente per la compila-
zione del “Modulo Accettazione
campione TCA”. Qualora il cam-
pione venga inviato a mezzo po-
sta è necessario che sia obbli-
gatoriamente accompagnato dal
“Modulo Accettazione campione
T C A”, scaricabile dal sito www.en-
terisi.it, già debitamente compi-
lato e firmato, con particolare at-
tenzione alla parte anagrafica..

Il costo analitico, per singolo
campione, è di 72 euro + IVA;
l’analisi sarà effettata (in base alla
richiesta dell’utente) o su risone o
su riso semigreggio o su riso
lavorato. Nel caso in cui il cliente

consegni al laboratorio un cam-
pione di risone richiedendo l’ana-
lisi su riso semigreggio o lavo-
rato, la trasformazione avverrà,
senza oneri, a cura dell’Ente Na-
zionale Risi.

Si rammenta che affinché il
campione su cui si richiede l’ana-
lisi sia effettivamente rappresen-
tativo della partita è necessario
seguire attentamente le modalità
di campionamento. A puro titolo
informativo, nella sezione labo-
ratorio chimico merceologico del
sito www.enterisi.it (più sopra è
riportato il link) mettiamo a di-
sposizione le istruzioni con le mo-
dalità di campionamento e le in-
dicazioni delle quantità minime
da consegnare al Laboratorio.

È essenziale che i campioni

che pervengono al laboratorio
vengano etichettati in modo chia-
ro e univoco. In accettazione sarà
comunque disponibile il nostro
personale per chiarire eventuali
dubbi.

L’analisi del Triciclazolo verrà
effettuata da un laboratorio ac-
creditato mediante tecnica
LC-MS/MS dopo estrazione/se-
parazione e purificazione median-
te SPE dispersiva (metodo QuE-
C h E RS ) .
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REGOLAMENTI Il primo giugno è scaduta la deroga che ha permesso la commercializzazione secondo la vecchia direttiva

Prodotti fitosanitari, si cambia.
Le vecchie etichette sono fuorilegge

Simone Silvestri*

Il primo giugno 2017 è
scaduta la deroga di due
anni che ha permesso la
commercializzazione dei
prodotti fitosanitari eti-
chettati secondo la vec-
chia direttiva 1999/45/CE
(DPD) con le classificazio-
ni: tossico, nocivo, irritan-
te.

Da tale data è entrato in
piena applicazione il nuovo
r e g o l am e n t o
( C E )  n .
12 7 2 / 2 0  0 8
(CLP) e, di
co nseg uen-
za, i prodotti
f i tosan i t  a r i
dovranno tut-
ti essere im-
ballati ed eti-
chettati se-
condo i requi-
siti previsti
da l  rego la-
mento stesso. I distribu-
tori, compresi i rivenditori
al dettaglio, sono tenuti ad
assicurare che i prodotti
posti in vendita siano ade-
guatamente etichettati ed
imballati ai sensi del citato
regolamento CLP.

L’agricoltore considera-
to l’utilizzatore finale è te-
nuto a disporre delle in-

formazioni aggiornate per
un utilizzo in sicurezza del
prodotto (tramite l’e t i ch e t-
ta autorizzata e la scheda
di sicurezza aggiornata)
anche in conformità a
quanto previsto dal De-
creto legislativo n. 81 del
2008 in materia di sicu-
rezza sul lavoro e al Piano
d’azione nazionale per
l’uso sostenibile dei pro-
dotti fitosanitari (PAN) che
richiede che l’utilizzatore

p r o fe ss i o n a-
le sia tenuto
a dotarsi del-
la scheda di
sicurezza ag-
g i o r n a t  a
(SDS) quale
strumento di
i nfo r ma z i on e
i  n  te  g  r  a  t i  vo
a ll ’etichett a
per un uso
appro priato
del prodotto,

dal trasporto allo smalti-
mento, nonché al fine di
attuare correttamente le
procedure in caso di emer-
genza, fatte salve le mi-
sure previste nell’etichett a
del prodotto ai fini della
mitigazione del rischio
conseguente all’es po si-
zione dell’uomo e dell’a m-
biente in corso di mani-

polazione e utilizzo.
Dal 1° giugno i distri-

butori/rivenditori che de-
tengono presso i propri
punti vendita e depositi
prodotti non imballati ed
etichettati in conformità al
regolamento CLP, non
possono più venderli o
metterli a disposizione di
terzi neanche a titolo gra-
tu i t o .

Il Ministero della Salute,
sollecitato da autorità di
controllo, associazioni e
privati in relazione alla pre-
senza ancora in commer-
cio al 31 maggio 2017 di
prodotti fitosanitari im-
messi sul mercato ante-

cedentemente il 1° giugno
2015, ha emanato lo scor-
so 8 maggio una circolare
di chiarimento sulle cor-
rette modalità di utilizzo
dei prodotti in oggetto che
recita: «L’agricoltore, uti-
lizzatore professionale di
prodotti fitosanitari potrà
utilizzare le confezioni ac-
quistate in data antece-
dente e giacenti presso il
proprio magazzino, eti-
chettate e imballate in con-
formità alla direttiva DPD,
purché risultino prodotte
in data antecedente il 31
maggio 2015, ed egli sia in
possesso della nuova SDS
(scheda di sicurezza) re-

datta conformemente al
regolamento UE 2015/830
e avente riferimenti di pit-
togrammi, avvertenze, no-
mi chimici, indicazioni di
pericolo, consigli di pru-
denza, disposizioni specia-
li, informazioni tossicolo-
giche, chimico-fisiche ed
ecologiche unicamente
conformi al regolamento

C L P ».
In caso di controlli l’a g r i-

coltore dovrà dimostrare,
tramite fattura d’acquisto,
che tali prodotti sono stati
acquistati anteriormente
al 31 maggio 2017 e di
essere in possesso della
scheda di sicurezza aggior-
nat a.

*Ente Nazionale Risi

t
I distributori sono tenuti

ad assicurare che i
prodotti posti in vendita
siano adeguatamente
etichettati e imballati

t
L’agricoltore considerato

l’utilizzatore finale
è tenuto a disporre
delle informazioni

aggiornate
per un utilizzo

in sicurezza del prodotto
Fo n te :
Ag ro fa rm a
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Legge sul mercato interno del riso

In data 9 giugno, il Con-
siglio dei Ministri ha appro-
vato in prima lettura il de-
creto legislativo recante di-
sposizioni concernenti il
mercato interno del riso, in
attuazione della delega pre-
vista dal Collegato agricol-
tura. «Avviamo una riforma
attesa da anni dal settore - ha
dichiarato il giorno dell’ap -
provazione il Ministro delle
Politiche agricole Maurizio
Martina - Abbiamo puntato a
semplificare le norme, valo-
rizzare di più le varietà tra-
dizionali italiane e dare più
trasparenza in etichetta al
consumatore. Questo prov-
vedimento rientra nelle azio-
ni che stiamo portando avan-
ti per un settore fondamen-
tale come quello del riso, che
attraversa una fase comples-
sa. Continueremo a insiste-
re con Bruxelles per avere
risposte a una crisi di settore
che è europea, ma che ci
riguarda molto da vicino es-
sendo i più grandi produttori
di riso dell'Unione. Lavore-
remo anche nei prossimi
giorni per avere risposte con-

crete per i nostri risicoltori,
che vengono penalizzati an-
che dall'ingresso del riso a
dazio zero dai paesi asiatici
Eba. Serve un pacchetto di
misure di sostegno da parte
della Commissione e l'atti-
vazione della clausola di sal-
vaguardia prevista dai trattati
Eba. Su questo continuere-
mo a lavorare anche nelle
prossime ore, così come ci
aspettiamo un via libera dal-
l'Ue sul decreto sull’origine
obbligatoria in etichetta per il
riso inviato a Bruxelles già lo
scorso aprile».

Ecco, in sintesi, che cosa
prevede il decreto approvato

dal Governo:
• la riorganizzazione e

semplificazione della norma-
tiva relativa al-
la commercia-
lizzazione del
riso, che risa-
liva al 1958 e il
suo adegua-
mento anche
alla normativa
europea;

• la salva-
guardia delle
varietà di riso italiane;

• il miglioramento gene-
tico di nuove qualità e la va-
lorizzazione della produzione
risicola attraverso l'istituzio-

ne di un registro nazionale
delle denominazioni dei risi
tenuto dall'Ente Nazionale

Risi; in parti-
colare il prov-
v e  d i m e  n t o
mira a dotare
la filiera risico-
la di strumenti
giuridici basati
su criteri og-
gettivi e tra-
sparenti e de-
terminati per

poter “c l a s s i f i c a r e”, dal pun-
to di vista della vendita, l’ine -
stimabile patrimonio varieta-
le italiano. Sono 200, infatti,
le varietà di riso iscritte nel

registro nazionale e tale nu-
mero è di per sé sufficiente a
porre in evidenza le dimen-
sioni e l’importanza della
realtà produttiva;

• la valorizzazione attra-
verso la denominazione
"classico" in etichetta delle
varietà di prodotto da risotto
oggi più note e maggiormen-
te utilizzate che sono un pa-
trimonio della filiera risicola
italiana, come previsto dai
principi e criteri direttivi per
l’esercizio della delega;

• la tutela del consuma-
tore con più trasparenza del-
le denominazioni sulle eti-
ch e tt e ;

• il rafforzamento dei con-
trolli con il relativo nuovo ap-
parato sanzionatorio.

Il 22 giugno il decreto è
stato esaminato dalla Con-
ferenza Stato-Regioni che ha
sancito l’intesa con il Con-
siglio dei Ministri, ed è ora il
turno delle Commissioni par-
lament ari.

Effettuata questa consul-
tazione, il testo tornerà al
Consiglio dei Ministri per la
seconda lettura e l’adozione
definitiva a meno che non ci
siano rilievi da parte della
Commissione europea che
dovrà esprimersi entro la fi-
ne di agosto.

t
Il ministro Martina:

«Avviamo una riforma
attesa da anni

dal settore. Abbiamo
puntato a semplificare
le norme, valorizzare

di più le varietà
tradizionali italiane

e dare più trasparenza
in etichetta

al consumatore»

t
«Continueremo

a insistere con Bruxelles
per avere risposte

a una crisi di settore
che è europea»

Ok del Governo

SPERIMENTAZIONE E’ in corso a Bellinzago Novarese: i primi risultati saranno presentati il 7 sette mb re

A Cascina Bettola il ritorno del trapianto
Massimo Giubertoni

In risaia si torna alla possibilità
di utilizzare il trapianto. Lo scorso
26 giugno sono terminate le fasi di
esecuzione, allestimento e pre-
parazione dei campi sperimentali
“nuove tecniche di coltivazione
riso senza uso di prodotti fito-
sanitari e concimi chimici” presso
l’Azienda Depaoli Gianpiero e
Alessandro C.na Bettola di Bel-
linzago Novarese.

L’esito di queste sperimenta-
zioni sarà presentato nella gior-
nata dimostrativa in campo pre-
vista per il 7 settembre, nell’am-
bito della manifestazione annuale
che l’Ente Nazionale Risi promuo-
ve presso la “Cascina Motta”, sulla
base di un programma che que-
st’anno partirà proprio da Bellin-

zago Novarese.
La giornata, che giunge al tren-

tesimo anno, si svolge grazie alla
collaborazione tra Ente Nazionale
Risi, Regione Piemonte, Confa-

gricoltura Novara, Coldiretti No-
vara VCO, Confederazione Italiana
Agricoltori di Novara, Ordine degli
Agronomi, Ordine dei Periti Agrari
e Fondazione Agraria Novarese.

In questo appuntamento tradi-
zionale per la risicoltura novarese
si cerca di dare a tutti gli operatori
del settore un aggiornamento di-
rettamente sul campo anche sulle
novità varietali proposte dalle ditte
sementiere: in questo caso ci si
concentrerà sulle possibili nuove
tecniche di coltivazione riso.

Il trapianto non è una novità in
sé, perché è stato applicato in
Italia per lungo tempo, ma suc-
cessivamente è stato abbando-
nato. Questo progetto nasce ed è
finanziato dai PSR della Regione
Lo m b a r d i a .

Allo scopo di studiarne la pos-

sibile reintroduzione, a Bellinzago
si è testata una tecnica di tra-
pianto con una seminatrice giap-
ponese modificata da tecnici in-
diani su un terreno
con sovescio, pre-
trattato con arature
e diverse erpicature
utilizzando la varietà
CRLB1, non a caso il
riso più precoce, se-
minato in un vivaio
in serra chiusa 15
giorni prima su zolle
di torba.

Nelle prossime
settimane seguiran-
no due sarchiature
per eliminare le probabili germi-
nazioni di malerbe.

Nell’ambito della stessa spe-
rimentazione, sono state prepa-

rate anche due camere di risaia
con semina su terreno pacciama-
to con mater-bi e semina senza
uso di prodotti fitosanitari e con-

cimi chimici. Valute-
remo durante tutto
l’arco di coltivazione
come si evolveran-
no queste tecniche
per capire i suoi
punti deboli e di for-
za, gli errori applica-
tivi e le possibili mo-
difiche per rendere
possibile e disponi-
bile per il prossimo
anno già le prime in-
dicazioni per quanti

volessero provare a introdurre
questa soluzione nella propria
azienda.

*Ente Nazionale Risi

Alcune imma-
gini delle varie
fasi della spe-
ri m e n t a z i o n e
in corso pres-
so l’Azienda
Depaoli Gian-
piero e Ales-
sandro C.na
Bettola di Bel-
linzago Nova-
rese, dove si
sta provando
a reintrodurre
il trapianto

t
Allo scopo di studiarne

la possibile
reintroduzione,

a Bellinzago si è testata
una tecnica di trapianto

con una seminatrice
giapponese modificata

da tecnici indiani
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È iniziata il 19 giugno l’at -
tività di monitoraggio del
brusone nelle risaie piemon-
tesi, grazie a un finanzia-
mento della Regione Pie-
monte che ha approvato il
progetto BRUMA nell’ambi -
to del Programma di ricerca,
sperimentazione e dimo-
strazione della Regione Pie-
monte, per il comparto “Ter -
ritorio e ambiente” e la linea
obiettivo: Studi e strategie di
contenimento di problema-
tiche fitosanitarie e maler-
bologiche di particolare gra-
vità ed attualità.

Il progetto trae origine dal
Progetto “Lotta al Brusone”,
attivato nel 2009 dall’asses -
sorato all’Agricoltura della
Provincia di Vercelli e, anno
dopo anno, seguendo
l’esempio dell’area vercelle-
se, l’esperienza è stata este-
sa al territorio novarese gra-
zie all’azione della Fondazio-
ne Agraria Novarese (FAN) in
collaborazione con la Provin-
cia di Novara.

Con BRUMA si è provve-
duto a proseguire e miglio-
rare le iniziative, già da alcuni
anni, svolte sul territorio da
una pool di soggetti esperti.

Gli attori del progetto
Il progetto è supportato

tecnicamente dal Settore fi-
tosanitario e servizi tecnico
scientifici della Regione Pie-
monte, vede come capofila
l’Ente Nazionale Risi con il
ruolo di coordinamento e di
gestione dei campi sentinel-
la sul territorio, mentre i la-
b o r a t o r i  d i  M i c o l o g i a
dell’Università degli Studi di
Pavia rappresentano la base

scientifica del Progetto e ga-
rantiscono, oltre alle analisi
di laboratorio, la formazione
dei vari collaboratori opera-
tivi.

La FAN è l’unità operativa
che mette a disposizione i
tecnici atti alla gestione del
captaspore, la sede del la-
boratorio per l’analisi delle
spore e mette a disposizione
i captaspore nel territorio no-
varese. La Provincia di Ver-
celli e il signor Vecco con-
cedono in uso i captaspore
per il territorio vercellese e la
Fondazione Banca Popolare
di Novara garantisce un con-
tributo all’i n i z i a t i va .

Finalità del progetto
E’ la divulgazione di un

bollettino di allerta da rischio
brusone specifico per le
aree risicole del Novarese e
del Vercellese.

Nei nostri climi temperati
la coltura del riso può essere
pesantemente danneggiata

da infezioni del fungo Pyri -
cularia oryzae, agente cau-
sale della malattia nota co-
me brusone, distinguibile
nei due principali episodi in-
fettivi del “brusone fogliare”
(solitamente visibile a fine
giugno-luglio) e del “mal del
c o l l o” (agosto).

La comparsa e la diffusio-
ne delle infezioni sono fe-
nomeni di non semplice pre-
visione, essendo variamen-
te correlabili a: inoculo in-
fettivo aereo; condizioni me-
teorologiche; resistenza va-
rietale; caratteristiche pedo-
logiche e territoriali; pratiche
a g r o n o m i ch e .

Grazie a un team di esper-
ti in grado di affrontare que-
sta problematica con un ap-
proccio metodologico inte-
grato sarà possibile offrire
un adeguato e affidabile sup-
porto decisionale a tecnici e
risicoltori per la protezione
del riso dalla malattia. Que-
sto grazie a indicazioni che

vanno a guidare il risicoltore
nello scegliere il momento
più idoneo per lo svolgimen-
to dei trattamenti fungicidi.

Il servizio è quest’a nn o
ancora più prezioso consi-
de ra t a  l ’ imposs ib i l i t  à
d e ll ’utilizzo del triciclazolo,
importante fitofarmaco per il
contenimento del brusone.

Il ruolo dell’Ente
Nazionale Risi

Ente Risi, oltre a far parte
e coordinare il pool di esperti
responsabili della stesura
del bollettino, ha realizzato
con il supporto di alcuni ri-
sicoltori dei campi sentinella
seminati con varietà a diver-
so grado di suscettibilità al
brusone tipiche del territorio
novarese e vercellese. Que-
sti campi, localizzati nel rag-
gio d’azione dei sei capta-
spore (ma a una distanza ta-
le da non influenzarne le mi-
surazioni), consistono in ap-
pezzamenti o porzione di es-

si in cui non verranno ese-
guiti i normali trattamenti
fungicidi.

Ogni tre giorni, i tecnici
ENR svolgeranno rilievi ap-
profonditi nei campi senti-
nella per individuare e quan-
tificare le eventuali manife-
stazioni di sintomi della ma-
lattia. Tali sintomi, convertiti
in valori di un’apposita scala
saranno incrociati con i valori
relativi alla presenza di spore
ottenuti dall’analisi al micro-
scopio dei nastri del capta-
spore e all’indice di rischio
potenziale d’infezione otte-
nuto dalla simulazione del
modello. Questi tre parame-
tri concorrono a quantificare
i valori di segnalazione di ri-
schio emessi con il bollet-
tino.

Le segnalazioni di rischio
Il bollettino consiste in va-

lori di rischio infezione da
brusone suddivisi per zona
di rilevamento. Tali valori so-
no i seguenti:

• Rischio 0 - basso: con-
dizioni scarsamente favore-
voli all’insorgenza del bruso-
ne;

• Rischio 1 - medio/bas-
so: condizioni favorevoli
all’insorgenza del brusone
solo in presenza di un fattore
predisponente (varietà sen-
sibili, terreni leggeri, conci-
mazioni abbondanti,..);

• Rischio 2 - medio/alto:
condizioni favorevoli all’i n-
sorgenza del brusone in pre-
senza di più fattori predispo-
nenti (varietà sensibili, ter-
reni leggeri, concimazioni
abbondanti,..);

• Rischio 3 - alto: con-

dizioni estremamente favo-
revoli all’insorgenza del bru-
sone.

Mentre le postazioni di
monitoraggio sono le se-
guenti:

• in territorio vercellese:
Olcenengo, San Giacomo
V.se, Trino V.se;

• in territorio novarese:
Terdobbiate, Nibbia, Came-
riano.

Emissione dei Bollettini
I primi Bollettini sono già

stati emessi dal 19 giugno e
si andrà avanti ogni lunedì e
giovedì; l’ultimo Bollettino
sarà emesso il 17 agosto

Il Bollettino sarà gratuito,
direttamente consultabile
on-line sul sito della Regione
P iemonte  a l l ’ i  nd i  r i z  zo
www.3acloud.it:80 0 0/pan/
e nei siti internet di Ente Na-
zionale Risi, della Provincia
di Vercelli, della Provincia di
Novara, della FAN, delle As-
sociazioni di categoria, e nei
portali Agromagazine e Riso
it aliano.

Ente Nazionale Risi dif-
fonderà il Bollettino attraver-
so un sms direttamente sul
cellulare. Tutti i risicoltori che
intendono usufruire del ser-
vizio del Bollettino brusone
direttamente sul cellulare e
non sono già iscritti al ser-
vizio sms di ENR devono au-
torizzare l'Ente Risi a inviare
il messaggio, compilando il
documento scaricabile sul
sito e consegnandolo alla
sezione ENR di competen-
za.

Verrà inoltre diffuso attra-
verso e-mail da Fondazione
Agraria Novarese.

LOTTA AL BRUSONE L’attività di monitoraggio promossa dall’Ente Nazionale Risi ha preso il via lo scorso 19 giugno

Progetto Bruma, ecco gli strumenti di supporto
per proteggere il riso da Pyricularia oryzae in Piemonte

Nei nostri cli-
mi temperati
la coltura del
riso può esse-
re pesante-
mente dan-
neggiata da
infezioni del
fungo P y ri c u -
laria oryzae,
agente causa-
le della malat-
tia nota come
b ru s o n e

Il 2 settembre torna l’appuntamento
a Cascina Salsiccia di Vigevano

Anche quest’anno si svolgerà l’ormai tra-
dizionale incontro presso la cascina Salciccia
di Vigevano (Pv) organizzato da Carlo e Ric-
cardo Marchesani. L’appuntamento è per sa-
bato 2 settembre 2017 con inizio alle ore 10. A
dare supporto a uno degli appuntamento più
importanti per l’agricoltura lombarda saranno
l’Ente Nazionale Risi (ENR) e altri enti di spe-
rimentazione agricola. La manifestazione avrà
lo scopo di mostrare agli addetti del settore le
principali novità della risicoltura.

L’Ente Nazionale Risi, in collaborazione con
il CREA di Vercelli, Regione Piemonte e Re-
gione Lombardia, presenteranno un campo
dimostrativo dedicato alle varietà di riso re-
centemente iscritte al registro varietale che
verranno illustrate nei particolari dai tecnici
della ditte responsabili.

Il servizio di assistenza tecnica dell’Ente
Nazionale Risi ha realizzato due prove dimo-
strative per l’impiego di concimi a cessione
ritardata a confronto con la normale conci-
mazione con urea. In particolare una prova
riguarda il concime Agromaster riso 30.8.12
che dovrebbe consentire una concimazione
effettuata interamente all’impianto; l’altra pro-
va utilizzava il concime con doppio inibitore
dell’ureasi Limus 30.0.21. Il Centro Ricerche
sul Riso dell’Ente ha realizzato per conto di
Bayer Cropsciences Italia un campo prova di

valutazione dei nuovi fungicidi che dovrebbero
entrare in concorrenza o sostituire il Tricicla-
zolo. Il settore miglioramento genetico del
CRR dell’Ente presenterà una prova di va-
lutazione di diverse varietà per il contenimen-
to della “m a c ch i a ” sul riso.

Anche quest’anno Basf Italia in un apposito
campo vetrina illustrerà le varietà “Clearfield”
disponibili in commercio; tra le diverse varietà
sarà possibile visionare gli ibridi americani CL
XL 745 e Ecco 51 CL della “Ricetec Inc - USA”,
le varietà Terra CL e Sole CL a granello tondo,

le varietà Nemesi CL e Leonidas CL costituita
dal Dr. Eugenio Gentinetta; le varietà Luna CL
e Barone CL con granello lungo A costituite
dalla Sa.Pi.Se. Nello stesso spazio saranno
presentate le varietà a granello lungo A CL33 e
con granello di tipo tondo CL15 di Ente Na-
zionale Risi. L’Ente presenterà anche la varietà
CL28 con granello di tipo lungo B. Sono inoltre
coltivate le varietà con granello lungo B Mare
CL, CL26, Sirio CL e la varietà Furia CL a
granello medio. E’ anche presente la varietà
costituita negli Stati Uniti dalla Lousiana State
University CL 111 che è distribuita in Italia per
il primo anno oltre alla varietà CL A 01 di-
rettamente distribuita dalla Tecnoseed.

A questi si aggiungeranno altre varietà e
sperimentazioni di fungicidi che i risicoltori
potranno visionare direttamente.
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I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 861372
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 
  13,30-17,00
Servizi Presidenza  
 Direzione Generale
 Area mercati e Rapporti UE 
 Amministrazione - Personale 
 URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 
  13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi Emissioni certificati
 Dichiarazione esp.
 Raccolta denunce e documenti
Telefono 0161 257031
Fax 02 30131188
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro
Telefono 0533 713092

Fax 0533 713405
E-mail sez.ferrara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 10
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895
Fax 0321 612103
E-mail sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo Via Calatafimi, 13
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651

Fax 0382 304820

E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

  14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14

Città 13100 Vercelli

Telefono 0161 257031

Fax 0161 213209

E-mail sez.vercelli@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

  14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Ufficio di Isola della Scala
Indirizzo Via Nazario Sauro, 9
Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Ufficio di Mortara c/o CRR
Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna
Telefono 0384 90801 - 0384 2560204
Fax 0384 294084 - 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 
  13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
 Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3
Città 27036 Mortara
Telefono 0384 98672
E-mail rese.mortara@enterisi.it
Orari Venerdì 8,30-12,30
Servizi Rese alla lavorazione

Sede Ufficio di Oristano

Indirizzo Via Enrico Mattei, 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641
Fax 0783 72557
E-mail uff.oristano@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
  13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

320 43 25 359 Paola Castagna Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini  Pavia

320 43 25 361  Bruna Marcato Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

320 43 25 367 Massimo Giubertoni Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia

L’Ente Risi in cattedra
Dalla scuola primaria

al l’Università passando, in
particolare, per gli studenti
delle superiori. Dal Piemonte
e dalla Lombardia, terre vo-
cate alla coltivazione del riso,
ma anche da altre regioni e
perfino dall’estero. Il pro-
gramma di formazione che ha
coinvolto l’Ente Nazionale Ri-
si in questo ultimo anno sco-
lastico è stato davvero ampio
ed essendo piuttosto apprez-
zato si allarga di anno in an-
no.

Si tratta, in particolare, di
attività divulgativa nelle scuo-
le, ma interessa anche con-
vegni, incontri tecnici, fiere,
visite aziendali, attività divul-
gative in campagna... Tra le
scuole coinvolte ricordiamo
le molte lezioni svolte all’isti -
tuto comprensivo Serra di

Crescentino (Vc) piuttosto
che a quello di Trino Vercel-
lese, con i bambini della pri-
maria di Chieri (To) o di Car-
magnola (To), e i tanti incontri
con gli studenti del tecnico
Cavour e del professionale
Lanino di Vercelli, oppure con
i ragazzi dell’I.T.C.G. Cala-
mandrei di Crescentino, fino
agli universitari della Scuola
di Agraria e Medicina vete-
rinaria di Padova.

A portare avanti questa at-
tività dell’Ente Nazionale Risi
è Cesare Rocca.

«Abbiamo sempre mag-
giori richieste da parte di
scuole e insegnanti grazie al
tam-tam che si è creato in
questi anni - confida Rocca -
Anche la richiesta sempre
maggiore di conoscere me-
glio quello che si mangia ha la

sua influenza: spesso gli in-
segnanti vogliono approfon-
dire i temi dell’educazione ali-
mentare e chiedono il nostro
c o n t r i b u t o ».

Per le scuole superiori, in-
vece, in molti casi l’inter ven-
to dell’ENR è richiesto per le
competenze. «A volte gli

stessi insegnanti necessita-
no di una formazione adegua-
ta per quel che riguarda la
coltivazione del riso - spiega
Rocca - In quel caso prima
incontriamo i docenti a cui
diamo indicazioni specifiche,
anche di ricerca personale, e
poi parliamo con gli alunni».

Alcune immagini degli incontri
portati avanti con gli studenti
dall’Ente Nazionale Risi. In aper-
tura, una foto in campo con gli
alunni dell'ITAS Calamandrei di
Crescentino durante una lezione
sull’agricoltura conservativa. Qui
sopra, gli studenti dell’Ag ra ri o
Bernardo Marsano di Genova in
visita al Centro Ricerche sul Riso.
A fianco, Cesare Rocca in una
classe del comprensivo Serra di
Crescentino e, a sinistra, gli uni-
versitari della Scuola di Agraria e
Medicina veterinaria di Padova a
Livorno Ferraris

t
L’attività di formazione dell’ENR è in continua

espansione: nell’anno scolastico 2016-17 è stata
prevalentemente di carattere divulgativo, con lezioni
in classe e in campagna, ma ha interessato anche

convegni, incontri tecnici, visite aziendali, fiere...

Coinvolte decine di scuole di ogni genere e grado

EFA senza fitofarmaci, protesta
Confagricoltura

Nonostante le premesse il Parlamento eu-
ropeo ha approvato la proposta di regolamento
della Commissione che prevedeva il divieto di
utilizzo di agrofarmaci sulle cosiddette “aree di
interesse ecologico” (EFA). Lo annota con ram-
marico Confagricoltura che aveva chiesto agli
europarlamentari di votare contro la proposta
della Commissione che può limitare la pro-
duzione di proteine vegetali. Le “aree di in-
teresse ecologico” –  spiega Confagricoltura –
sono il 5% delle superfici aziendali che gli
imprenditori agricoli si impegnano a lasciare
incolte o che destinano alla coltivazione, anche

con colture azotofissatrici o colture intercalari
di copertura (cover crops). E’ questo uno dei
principali impegni degli agricoltori beneficiari
dei pagamenti diretti della Pac nell’ambito del
cosiddetto “greening” o “i nve r d i m e n t o”. In
questo modo si limita la possibilità di uti-
lizzare queste colture, come la soia, nell’am -
bito del greening, o perlomeno, a complicare
ulteriormente i controlli e la burocrazia.

Assicurazione agevolata, tra proroghe e
pagamenti in ritardo

Da tempo le autorità politiche hanno in-
dicato nelle polizze assicurative lo strumento
vero di tutela del reddito incentivandole con

importanti contributi e fin dal 1970 con la
legge 364 hanno indicato nel “C o n d i fe s a ”
l'organismo dei produttori agricoli deputato
ad assolvere al meglio questo compito. Nel
tempo il sistema è cambiato e oggi il con-
tributo pari al 65 % della spesa ammessa,
viene erogato direttamente all’agricoltore a
fronte del costo sostenuto per il pagamento
dell’assicurazione. In questi giorni il Mini-
stero delle Politiche agricole ha approvato il
3° lotto delle domande di sostegno relative
alla campagna assicurativa 2015. Quindi i
CAA (Centri di assistenza agraria) dovranno
provvedere a predisporre le domande di pa-
gamento affinché Agea possa erogare i con-
tributi direttamente ai beneficiari.

Con questo terzo lotto si raggiungerà il 60
% circa dei certificati assicurativi 2015. La
restante parte dovrebbe essere definita en-
tro l'autunno e a tal fine il Mipaaf ha prorogato
al 31 ottobre il termine per la presentazione
delle domande di sostegno per consentire il
superamento delle anomalie di natura in-

formatica esistenti.

Domande Pac, semplificazione urgente
Alla soddisfazione del Ministero delle Po-

litiche agricole e di Agea sulla perfomance della
presentazione entro la scadenza del 15 giugno,
delle domande Pac in forma grafica, non si
uniscono certo i Caa i cui tecnici hanno lavorato
fino all'ultimo istante tra mille problemi in-
formatici e procedurali per poter compilare le
domande della Pac a tutte le aziende agricole
deleganti. Ma il lavoro non è finito, in quanto
occorre riprendere tutte quelle domande pre-
sentate sia in forma alfanumerica che grafica,
provvisoriamente per rifinire la situazione delle
particelle, specie quelle condivise o con più
utilizzi, il tutto con programmi informatici che
non sono ancora definitivi e presentano bugs e
intoppi vari. E' chiaro che a questo punto oc-
correrà metter mano seriamente alle proce-
dure, alle strutture informatiche e normative
affinché si possano affrontare serenamente le
prossime scadenze.

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Paolo Guttardi
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Paoletta Picco

Come divide la gior-
nata tra le sue molteplici
a tt i v i t à ?

«Sono un po’ b l o g g e r,
un po’ food reporter, un
p o’ consulente. Scrivo
tanto ma non troppo. Mi
occupo di sviluppo di con-
tenuti per siti dedicati al
food, blog aziendali, ma-
gazine on line, portali. Ol-
tre a sviluppare contenuti
per app (ad esempio Cu-
kipedia per Cuki), Il mio
lavoro si potrebbe definire
tailor made, cioè fatto su
misura per me, ritagliato
sui miei spazi, i miei in-
teressi, le mie passioni.
Mi occupo anche di piccoli
t ou r  enogas t ronomi-
ci,  i  cosiddetti  Foodie
Tour, rivolti a chi è inte-
ressato a scoprire le bel-
lezze enogastronomiche
di città, paesi e territori».

Ci faccia
un esempio
d i  Fo o d i e
To u r ?

«S ie te  a
Torino per un
week end di
relax e va-
canza? Vole-
te scoprire la
Torino golo-
sa, quella del
c i  occ  o la t  o ,
del bicerin,
delle trattorie, dei locali
più foodie? Un tocco di
zenzero vi propone Torino
Golosa- foodieTour: una

miniguida agli indirizzi mu-
st & trendy della città sa-
bauda, compresi alcuni
mercati rionali. E’ una bel-

la idea rega-
lo, vero?».

E’ ri u s c i t a
a  scrivere
anche un li-
b ro.

« S ì ,  h o
p  u b  b l  i c  a t  o
con Baldini &
Castoldi nel
2013, “As p a-
ragi, bagoss
e altre cose
b u o n e”, un li-

bro che dà voce alla cucina
del territorio attraverso la
storia e la tradizione ga-
stronomica di tutte le re-

gioni italiane. Non contie-
ne solo ricette, ma aned-
doti, consigli e curiosità,
viaggiando lungo tutto il
Bel Paese».

Come nascono le sue
ri c e tte ?

Nascono dal mix della
tradizione piemontese
con quella provenzale e
dell’Europa mediterranea.
Nascono da spunti raccolti
in occasione di viaggi lon-
tani e meno, da sugge-
stioni prese a prestito dal-
la cucina francese e spa-
gnola e addirittura dalla
New American Cuisine
d’O l t r e o c e a n o ».

E la sezione travel del
blog da quali spunti è

nata?
«Era da tempo che pen-

savo a un nuovo progetto,
qualcosa di diverso e per
certi versi unico che mi
desse l’opportunità di rac-
contare il patrimonio ga-
stronomico che ho la for-
tuna di scoprire durante i
miei viaggi. Ma per farlo
volevo un mezzo diverso,
più veloce e immediato,
che andasse oltre le pa-
role: così ho deciso di uti-
lizzare le immagini. Negli
ultimi anni mi sono af-
fidata al mio iPhone per
immortalare momenti im-
portanti, per raccontare il
territorio, i produttori e i
prodotti in Italia. Ma non
solo: scoprire luoghi, bot-
teghe, ricette antiche e
uniche, che non devono
andare perdute. E così ho
deciso di registrare un
nuovo dominio e affidare
alle immagini la maggior
parte dei racconti, corre-
date da brevi descrizioni.
Per scoprire di cosa si
tratta vi basterà seguire il
link a Culinary Heritage
sul mio blog».

Parliamo di riso…
«Con un vercellese in

casa il riso è uno dei piatti
che almeno un paio di vol-
te alla settimana non man-
cano mai in tavola: che sia
semplice riso con verdure
oppure risotto più goloso.
Mi piace il riso perché si
cucina velocemente, si ac-
compagna bene a verdu-

re, alle primizie, agli in-
gredienti più insoliti: ad
esempio al luppolo sel-
vatico, alle ortiche... Si
presta anche molto bene
ad essere abbinato alla
carne, al pesce o ai cro-
stacei. Se lo si avanza, poi,
è perfetto per crocchette,
supplì o sformati. A volte
con il riso avanzato faccio
anche colazione. Ebbene
sì! Non avete mai pro-
vato? Con frutta secca,
pezzetti di cocco disidra-
tato oppure con mango e
papaya tagliati a cubetti. Il
riso è, inoltre, un alimento
completo, fonte di zuc-
cheri facilmente assimila-
bili, che permette di ar-

rivare fino all’ora di pranzo
senza avere il fatidico bu-
co nello stomaco».

Le varietà usate in cu-
cina?

«Tutte. A cominciare da
quelle classiche tra le quali
primeggiano il Carnaroli e
il Baldo».

Ama i risotti?
«Amo i risotti! Mi piac-

ciono semplici, con burro
e parmigiano, più golosi
con salsiccia e funghi, op-
pure sontuosi, come uno
che ho realizzato con una
bisque di gamberi rossi e
una nota finale aromatica
ed erbacea data dal ba-
gnetto verde di un amico,
Paolo Montanaro, che rie-

sce a inven-
tarsi le cose
più strane e
o  r i  g  i n  a  l i  .
Amo tantissi-
mo anche il
pesto d is i-
dratato, rea-
lizzato con il
miglior pesto
che ci sia in
c i r co l a z i on e ,
quello di Ro-
berto Paniz-
za. Sono cir-
condata da
tanti amici,
tutti creatori
d i  prodott i
eccellenti e
i n c  r e d i  b i l-
mente buo-
ni. Ogni tan-
to, quando
sono di corsa
e manca il

tempo, per preparare il
classico risotto con tempi
di almeno 18/20 minuti,
chiedo aiuto alla mia fidata
pentola a pressione. Il ri-
sultato non è niente male
e ora che l’infernale at-
trezzo è stato sdoganato
anche da Davide Scabin,
posso andare tranquilla».

Progetti a breve?
«In realtà, dopo anni di

lavori vari da dipendente o
da libera professionista,
ora sto seguendo il mio
istinto e il mio cuore, con
tanta fatica e sacrifici. So-
no una freelance felice.
Ricordando il fortunato ti-
tolo del libro di Susanna
Tamaro, oggi vado dove mi
porta il cuore. Quindi ec-
comi qui, tra scrittura,
viaggi, cucina e fotografia
con l’obiettivo di vivere
serena e felice, accom-
pagnata dagli affetti più
cari e da tanti amici e
molto buon cibo».

Che ne direbbe di pro-
muovere un Foodie Tour
nelle terre del riso?

«Sarebbe un’idea per
conoscere ancora di più il
prodotto e per raccontare
anche con le immagini il
meraviglioso mondo della
r i s a i a »..

Risotto con salmone sel-
vaggio, crème fraîche e fi-
n o c ch i o

I n g re d i e n t i
Riso Carnaroli g 170, 1 fetta

di salmone selvaggio affumi-
cato (pescato), 2 cucchiai di
crème fraîche, barbe di un fi-
nocchio ben lavate e asciuga-
te, 1 cucchiaio di burro sale,
pepe nero del Madagascar, ze-
ste di limone (non trattato).

Esecuzione
Tostare bene il riso in una

pentola d’alluminio o rame,
senza aggiungere grassi. Sfu-
mare con il vino rosé, alzare
leggermente la fiamma e far
evaporare l’alcool. Aggiungere
poco per volta l’acqua calda.
Tagliare a strisce e poi a pez-
zetti il salmone, aggiungerne
metà nel risotto con qualche
barba di finocchio. Proseguire
la cottura, aggiustare di sale se

necessario. Mantecare a fine
cottura con il burro e la crème
fraîche. Aggiungere il restante
salmone e le barbe di finoc-
chio. Servire subito con una
macinata di pepe nero e qual-
che zest di limone.

Nb: per la cottura ho usato
acqua naturale calda, la pre-
ferisco al brodo quando i risotti
sono molto delicati. Per sfu-
mare il riso ho usato due cuc-
chiai di bollicine rosé.

C
hi

 è
Sandra Salerno, torinese,

classe 1967, mai potrebbe vi-
vere altrove se non in una
grande città: New York, Londra
o nella sterminata Australia do-
ve sarebbe a contatto con la
natura che tanto ama.

Food writer, food blogger,
consulente enogastronomica
e anche fotografa. Dodici anni
fa dà  vita a “Un tocco di zen-
ze r o”, il blog che, prendendo a
prestito il nome da quello del-
l'omonimo film greco del re-
gista Tassos Boulmetis, can-
didato all'Oscar nel 2005 come
migliore pellicola straniera,
racconta in più di mille ricette
la passione di Sandra per la
cucina. Appetizer, paste fre-
sche, finger food, piccola pa-

sticceria piatti per le feste,
menu per i celiaci e per quanti
soffrono di intolleranze alimen-
t ari.

Risultato? Una piccola en-
ciclopedia culinaria da cui at-
tingere per creare menu inediti
per pranzi e cene adatti a tutte
le occasioni, quelle più formali
e raffinate oppure semplici e
veloci ma sempre gourman-
des. Il blog, inoltre, diventa sin
da subito anche uno spazio per
gli appassionati di cucina che
cercano “q u e ll a ” ricetta o
l’ispirazione per un nuovo piat-
to, per chi vuole leggere, ag-
giornarsi e scambiare opinioni
sul mondo del food in maniera
informale e non solo tra addetti
ai lavori.

Oltre al blog, che si è ag-
giudicato nel 2009 il presti-
gioso primo premio nella ca-
tegoria food & wine dei Mac-
chianera Blog Awards, Sandra
cura consulenze per produttori
piccoli e grandi, collabora alla
pubblicazione di libri e scrive
per portali web.

Da circa cinque anni Sandra
ha poi sviluppato la sezione
Travel, dedicata ai viaggi del
gusto.

Che dire? Un tocco di zen-
zero alla scoperta del mondo
attraverso le cucine degli altri.
Ma non è tutto. Il settimanale F,
lo scorso anno, l’ha inserita tra
le 200 donne più influenti del
mondo. Ovviamente è tra le
blogger più famose del web.

L’INTERVISTA Sandra Salerno, torinese, classe 1967, dodici anni fa ha dato vita al famoso blog “Un tocco di zenzero”

«Il riso? Perfetto anche a colazione»
«Provatelo con frutta secca, pezzetti di cocco disidratato oppure con mango e papaya tagliati a cubetti»

La ricetta

t
Ha scritto “Asparagi,
bagoss e altre cose

buone”, un libro
che dà voce alla cucina
del territorio attraverso
la storia e la tradizione
gastronomica di tutte

le regioni italiane
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RICE OUTLOOK/1 Le proiezioni dicono che nel 2017/18 si raggiungerà la quota di 481 milioni di tonnellate

Produzione, piccola marcia indietro
Risulta, però, in rialzo nel Sud est asiatico, in particolare in Cina, India, Indonesia, Bangladesh e Vietnam

Piccola marcia indietro
per la produzione globale di
riso per il 2017/18 rispetto
alle proiezioni precedenti: si
stima tocchi quota 481 mi-
lioni di tonnellate, in calo di
circa 0,3 milioni di tonnel-
late in confronto alla rile-
vazione di maggio e di 2,1
milioni di tonnellate rispetto
al record dello scorso anno.
Secondo il rapporto Rice
Outlook di giugno, però, la
produzione nel Sud est asia-
tico si calcola sia in rialzo.
Cina, India, Indonesia, Ban-
gladesh e Vietnam si ricon-
fermerebbero come i mag-
giori Paesi produttori di riso.
Dal rapporto del dipartimen-
to dell’Agricoltura statuni-
tense emergono due varia-
zioni di rilievo per il 2017/18,
entrambi riguardano il Sud
America: la produzione del-
la Colombia per il 2017/18 si

stima in calo di 172mila ton-
nellate per un totale di 1,6
milioni di tonnellate a causa
della riduzione di 50mila et-
tari dell’area coltivata, per
un totale di 500mila ettari;
inoltre, la produzione della
Guyana si calcola sia in di-
minuzione di 85mila tonnel-
late per un totale di 605mila
tonnellate, sempre a causa
della diminuzione dell’area
dedicata al riso. Ma nono-
stante il calo rispetto alle
proiezioni del mese prece-
dente, la produzione della

Guyana nel 2017/18 si stima
sia in rialzo dell’8% rispetto
all’anno passato.

Per quanto riguarda il
2016/17, si calcola che la
produzione sia in aumento
di 1,6 milioni di tonnellate
per un totale di 483,1 mi-
lioni di tonnellate, in rialzo di
oltre il 2% rispetto all’anno
precedente. La produzione
dell’India per il 2016/17 si
valuta sia in rialzo di 1,5
milioni di tonnellate per un
totale di 108 milioni di ton-
nellate. Segno positivo an-

che per la produzione della
Colombia, in aumento di
68mila tonnellate per un to-
tale di 1,72 milioni di ton-
nellate. La produzione
dell’Uruguay per il 2016/17
si stima, invece, in calo di
11mila tonnellate (955mila
tonnellate in toale).

Per quanto riguarda il
consumo, nel 2017/18 si
calcola toccherà il volume di
479,7 milioni di tonnellate,
in calo di 0,4 milioni di ton-
nellate rispetto alle prece-
denti stime, ma 0,1 milioni

di tonnellate in più rispetto
al 2016/17.

Le scorte finali globali nel
2017/18 dovrebbero tocca-
re i 120,5 milioni di ton-
nellate, 0,8 milioni di ton-
nellate in più rispetto alle
stime precedenti e 1,3 mi-
lioni di tonnellate in più ri-
spetto al 2016/17. Si tratta
del più alto volume di scorte
globali dal 2001/02. La scor-
te finali globali per il 2017/18
si calcola, però, che siano in
diminuzione in India, Thai-
landia e Stati Uniti.

Per quanto riguarda le
esportazioni, non si segna-
lano particolari variazioni
tranne che per gli Stati Uniti
(si prevedono in rialzo per il
2018 di 50mila tonnellate
per un totale di 3,55 milioni
di tonnellate) e per il Ban-
gladesh (si calcola un au-
mento di 100mila tonnellate
per un totale di 400mila ton-
nellate). Per quanto riguar-
da il 2017, l’India si dovrebbe
confermare come il mag-
giore esportatore, posizio-
ne che detiene dal 2015. Per
il 2017, le importazioni del
Bangladesh si stima siano
in rialzo di 450mila tonnel-
late per un totale di 600mila
tonnellate.

t
Nel 2017/18 il consumo
toccherà i 479,7 milioni

di tonnellate, in calo
di 0,4 milioni

di tonnellate rispetto
alle precedenti stime

.

CUBA, si punta a produrre di più
Il governo cubano ha annunciato

che intende rafforzare la produzione
agricola nazionale, cercando di ridurre
gli enormi costi del Paese per l’a c-
quisto di alimenti sul mercato in-
ternazionale.

Come riporta il sito news.xinhua-
net.com, lo sforzo è concentrato so-
prattutto in aree come la provincia di
Granma, a circa 675 km a est della
capitale L'Avana.

Granma, nella quale vivono circa

800mila cubani, è infatti un territorio
in gran parte agricolo e attualmente è
il principale produttore di riso sul-
l'isola, anche se non può soddisfare le
esigenze di un mercato in crescita.

«Questa provincia - ha rimarcato
Alexander Rojas, funzionario locale
del ministero dell'Agricoltura - ha pro-
dotto 12mila tonnellate di riso nei
primi cinque mesi dell'anno, con ren-
dimenti superiori a 4,6 tonnellate per
ett aro».

RICE OUTLOOK/2 Particolarmente significative le riduzioni della quantità di area coltivata a riso (-17%)

Stati Uniti, stabili le previsioni sul raccolto
Stabile il trend della produzione di riso

statunitense: per il 2017/18 si stima si
riconfermi a quota 201 milioni di cwt, lo
stesso del mese precedente e il 10% in
meno rispetto allo scorso anno. Il rapporto
Rice Outlook di giugno calcola che la
riduzione della produzione sia dovuta a
una diminuzione dell’area coltivata del
17% per un totale di 2,6 milioni di acri.

I numeri cambiano poco anche se si
scende nel dettaglio. La produzione di riso
a grana lunga, infatti, dovrebbe confer-
marsi a quota 142 milioni di cwt, il 15% in
meno rispetto all’anno passato. Anche
quella a grana medio piccola si stima resti
invariata a quota 59 milioni di cwt (+2%).

Secondo il dipartimento dell’Ag r i c o l tu r a
statunitense, sale, invece, l’utilizzo totale
di riso negli Usa nel 2017/18: si calcola
debba attestarsi a 237 milioni di cwt, 2
milioni in più rispetto alle precedenti sti-
me, ma più del 4% in meno rispetto
all’anno passato. E’ costante, a 125 milioni
di cwt, l’utilizzo domestico e residuo nel
2017/18, -5% rispetto all’anno passato. La
conferma vale anche per l’utilizzo di riso
domestico e residuo a grana lunga, in-
variato a 95 milioni di cwt, il 7% in meno
rispetto all’anno passato, e per quello a
grana medio piccola, stabile a quota 30
milioni di cwt, volume invariato rispetto
all’anno passato.

Segno positivo per le esportazioni totali
di riso statunitense: nel 2017/18 si stima
tocchino i 112 milioni di cwt, un paio di

milioni di cwt in più rispetto alle precedenti
stime ma sempre oltre il 3% in meno
rispetto alle proiezioni dello
scorso anno. Nel dettaglio, le
esportazioni di riso grezzo si
calcola si attestino a quota
44 milioni di cwt, quindi in
calo di 1 milione sia rispetto
alle precedenti proiezioni sia
nei confronti dello scorso
anno, mentre quelle di riso
lavorato dovrebbero toccare
i 68 milioni di cwt, 3 milioni di
cwt in più rispetto alle pre-
cedenti stime (però sempre il % in meno
rispetto alle proiezioni dello scorso anno).
In particolare, le esportazioni a grana lunga

si valuta tocchino i 77 milioni di cwt, 1
milione di cwt in più rispetto alle pre-

cedenti proiezioni, così co-
me quelle a grana medio
piccola si stima tocchino i 35
milioni di cwt, sempre 1 mi-
lione di cwt in più rispetto
alle precedenti proiezioni.

Calo significativo, invece,
per quanto riguarda le scorte
finali: nel 2017/18 si calcola
tocchino i 34,1 milioni di cwt,
4 milioni di cwt in meno
rispetto alle precedenti

proiezioni e addirittura il 26% in meno
rispetto all’anno passato.

Attestandosi a 46,1 milioni di cwt, le

scorte iniziali si stima scendano di 2
milioni di cwt rispetto alle precedenti
stime e l’1% in meno rispetto all’anno
passato. Le scorte iniziali a grana lunga si
calcola tocchino i 27,7 milioni di cwt, 1
milione di cwt in meno rispetto alle pre-
cedenti proiezioni, ma il 22% in più ri-
spetto all’anno passato; si tratta del vo-
lume più alto dal 2011/12. Quelle a grana
medio piccola si valuta tocchino i 15,6
milioni di cwt, il 25% in mento rispetto
all’anno passato.

Le importazioni statunitensi nel 2017/18
dovrebbero toccare i 24 milioni di cwt, il
2% in meno rispetto all’anno passato. Le
importazioni di riso a grana lunga si calcola
restino stabili a 3 milioni di cwt.

t
Le scorte finali globali

nel 2017/18 dovrebbero
toccare i 120,5 milioni

di tonnellate, 0,8 milioni
di tonnellate in più
rispetto alle stime

precedenti. Si tratta
del più alto volume

di scorte globali
dal 2001/02

t
Sale, invece, l’utilizzo

totale di riso negli Usa:
si calcola debba

attestarsi a 237 milioni
di cwt, 2 in più rispetto
alle stime precedenti
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Syngenta è uno dei principali attori dell’agro-industria mondiale. Il gruppo impiega più di 28.000 persone in oltre 90 paesi che operano con un unico proposito: Bringing plant potential to life (Sviluppare il potenziale 
delle piante al servizio della vita).

Agrofarmaco autorizzato dal Ministero della Salute, a base di: azoxystrobin 18,0% e difenoconazolo 11,3%. N° di registrazione 15790. Usare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell’uso leggere sempre 
l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Si richiama l’attenzione sulle frasi e simboli di pericolo riportati in etichetta. ® e TM Marchi registrati di una società del Gruppo Syngenta.

www.syngenta.it

NOVITÀ
esclusiva Syngenta

.

BILANCIO I tre acquirenti principali del riso cambogiano sono stati Cina, Francia e Po l o n ia

Cambogia e Myanmar,
in netto rialzo le esportazioni

Poco confortanti le no-
tizie che arrivano dal Sud
Est asiatico: crescono i rit-
mi dell’export di Cambogia
e Myanmar.

Cambogia, +10% rispetto
a un anno fa

Nei primi cinque mesi
del 2017, la Cambogia ha
esportato 257.637 tonnel-
late di riso lavorato, in cre-
scita del 10% rispetto allo
stesso periodo dello scor-
so anno.

Secondo quanto riporta
i l  s i t o  n ew s . x i n h u a-
net.com, la nazione del
Sud-est asiatico ha espor-
tato il riso prodotto in ben
57 Paesi in tutto il mondo.
In particolare, tre gli ac-
quirenti principali: Cina,
Francia e Polonia. Il volume
maggiore lo ha importato la
Cina, che ha richiesto ben
88.769 tonnellate di riso
lavorato dalla Cambogia
durante il periodo gen-
naio-maggio di quest'anno;
la Francia ne ha importato
33.459 tonnellate e la Po-
lonia ne ha acquistato
23.036 tonnellate.

Il primo ministro cam-
bogiano Samdech Techo
Hun Sen a metà maggio,
dopo essere tornato da
una visita in Cina, aveva

dichiarato che il Paese asia-
tico aveva accettato di au-
mentare il suo contingente
di importazione per il riso
lavorato cambogiano a
300mila tonnellate nel
2018, a partire da 200mila
tonnellate nel 2017. Secon-
do il ministero dell'Agri-
coltura, la Cambogia pro-
duce più di 9 milioni di
tonnellate di risone all'an-
no. Con questo volume di
riso prodotto, riferisce an-
cora il sito news.xinhua-
net.com, il Paese può di-
sporre di oltre tre milioni di

tonnellate di riso lavorato
da destinare ogni anno al-
l'esport azione.

Myanmar, esportate
a maggio 180mila t.

Il Myanmar ha esportato
a maggio oltre 180mila ton-
nellate di riso per un valore
di oltre 59 milioni di dollari.
Il volume di riso esportato
a maggio, come riporta il
sito elevenmyanmar.com,
ha superato il volume di
aprile di oltre 100mila ton-
nellate. Il Paese ha espor-
tato 39.115 tonnellate di

riso bianco e parboiled per
11 milioni di dollari dal 28
maggio al 3 giugno, at-
traverso rotte marittime. In
particolare, 6.430 tonnel-
late di riso sono state
esportati in Bangladesh,
625 tonnellate di riso in
Madagascar, 250 tonnella-
te di riso in Andorra, mille
tonnellate in Togo, altre
7.548 tonnellate a Singa-
pore. Anche se il Myanmar
ha esportato in passato
l’80% delle sue esporta-
zioni totali di riso tramite le
frontiera, questo volume è

sceso al 40%.
«Le esportazioni di riso

prima del 2003 sono state
principalmente portate a
termine dal governo – ha
sottolineato il
s e g r e t  a r i o
pe rma nen te
del ministero
del commer-
cio Toe Aung
Myint  - .  I l
P a e s e  h a
esportato un
m i l i o n e  d i
tonnellate di
riso nel 1995
e nel 2002. In
seguito, le esportazioni di
riso sono state ridotte. Il
Myanmar ha superato il
suo record quando ha
esportato 1,8 milioni di ton-
nellate di riso nel 2014-15,

dopo aver fondato la Myan-
mar Rice and Paddy As-
sociation e la Myanmar Ri-
ce e Paddy Traders As-
s o c i a t i o n ».

Secondo le
p r o i e  z i o n i
della Myan-
mar Rice e
Paddy Asso-
ciation, riferi-
sce ancora il
sito eleven-
m y a  n-
mar.com, il
Myanmar do-
vrebbe gua-
dagnare circa

700 milioni di dollari dalle
esportazioni di riso nel
2016-17. Il governo calcola
di ottenere fino a 1 bilione
di dollari dalle esportazioni
di riso nel 2022.

Corea del Sud, produzione in calo
La Corea del Sud quest’anno do-

vrebbe diventare il quindicesimo più
grande produttore di riso al mondo. Lo
riporta i l  sito english.yonhapne-
ws.co.kr. Come emerge, infatti, da un
recente rapporto realizzato dalla Fao
(United Nations Food Organization), la
Corea del Sud quest’anno dovrebbe
produrre 4,1 milioni di tonnellate di riso,
in calo del 3,1% rispetto ai 4,2 milioni di
tonnellate nel 2016. Il totale dovrebbe
corrispondere allo 0,8% di tutto il riso
prodotto quest'anno in tutto il mondo,
che potrebbe arrivare a 502,6 milioni di
tonnellate. I volumi di riso prodotti dalla
Corea del Sud sono approssimativa-

mente paragonati a quelli raggiunti dal-
l'Egitto. Secondo la Fao, inoltre, il mag-
gior produttore di riso quest’anno sarà
la Cina con 142,3 milioni di tonnellate,
seguita dall'India con 110,4 milioni.
Indonesia, Bangladesh e Vietnam po-
trebbero rientrare nella rosa dei primi
cinque Paesi.

Stando agli ultimi dati, riferisce an-
cora il sito english.yonhapnews.co.kr, il
consumo pro capite del riso dovrebbe
ammontare a 125,5 chilogrammi in
tutto il mondo, diminuendo rispetto ai
127,4 kg dell'anno scorso. Per la Corea
del Sud si stima tocchino i 74,9 kg,
rispetto ai 76 kg del 2016.

t
Nei primi cinque mesi
del 2017, la Cambogia
ha esportato 257.637 t

di riso lavorato, in
crescita del 10% rispetto

allo stesso periodo
dello scorso anno
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ASIA La decisione del governo Duterte intende proteggere gli agricoltori locali durante la stagione del raccolto

Filippine, nuove regole per l’importazione
Si intende passare dal vecchio regime governativo (G2G) al sistema governo-privato (G2P) durante la stagione secca

Il Consiglio nazionale
dell'Autorità alimentare
delle Filippine (Nfa) ha de-
ciso di apportare modifiche
al programma di importa-
zione del riso, passando
dal vecchio regime gover-
nativo (G2G) al sistema go-
verno-privato (G2P). Lo ri-
porta il sito newsinfo.in-
q u i r e r. n e t .

Leoncio Jun Evasco,
presidente del Consiglio
del Nfa, ha precisato che
«la decisione è coerente

con la richiesta di cam-
biamento avanzata dal pre-
sidente Duterte». Il pre-
sidente delle Filippine ave-
va, infatti, già ordinato di
fermare le importazioni di
riso privato durante la sta-
gione del raccolto per pro-
teggere gli agricoltori lo-
cali. Secondo i funzionari
del Nfa, in ogni caso, l'im-
portazione sarà nuova-
mente ammessa durante
la stagione secca. «L'im-
portazione di quest’anno

tra il governo e i privati
cerca di eliminare l'antico
G2G che è carente di tra-
sparenza», ha spiegato
Evasco, aggiungendo che
le nuove regole consen-
tiranno una maggiore con-
correnza. Per l'importazio-
ne guidata dal settore pri-
vato e il programma del
Volume Minimo di acces-
so, vengono istituite alcu-
ne modifiche. Innanzitutto,
come riferisce ancora il si-
to newsinfo.inquirer.net, il

periodo di consegna del-
l'importazione guidata dal
settore privato arriverà in
tranche. Almeno il 30% dei
contingenti di riso impor-
tato dovrebbe arrivare da
agosto a settembre e il
restante volume tra il 17
dicembre e febbraio del
2 018 .

Le Filippine si stima im-
portino quest’anno alme-
no 1,5 milioni di tonnellate
di riso, il 53,33% in più
rispetto alle 700mila ton-

nellate stimate che il Pae-
se ha acquistato dall'este-
ro l'anno scorso. La Fao
(Food and Agriculture Or-
ganization), come riporta il
s i t o  b u s i n e s s m i r-
ror.com.ph, ha stimato che

la produzione di riso fi-
lippino quest'anno dovreb-
be raggiungere 12,14 ton-
nellate, volume legger-
mente superiore alla pro-
duzione stimata nel 2016 di
12,11 tonnellate.

Nelle Filippine, solo le cooperative autosufficienti
sono un'alternativa valida alle sovvenzioni pubbliche
in grado di aiutare gli agricoltori ad aumentare la loro
produzione di riso. Secondo l'International Rice
Research Institute (Irri), come riporta il sito bu-
sinessmirror.com.ph, il governo non può finanziare
soltanto i programmi agricoli necessari per au-
mentare la resa media del risone del Paese a 6
tonnellate per ettaro.

Questi interventi includerebbero tra l’altro nuove
infrastrutture, impianti di produzione, innovazione
tecnologica, dighe per le acque piovane, sovvenzioni
per ridurre i costi di energia elettrica. «Si tratta di
requisiti estremamente costosi, improbabili per es-
sere soddisfatti dalle casse del governo», ha sot-
tolineato Peter Jennings, dell’I rr i .

L’idea di puntare sulle cooperative, «sarà difficile
da attuare, contrastata da interessi di proprietà e
soggetta a cattiva gestione finanziaria. Tuttavia - ha
ribadito Jennings -, le cooperative agricole au-
tofinanziate sono una strategia valida per aumentare
l'area coltivata a riso e raggiungere una media
nazionale di rendimento di sei tonnellate per et-
t aro».

Cooperative autosufficienti
per aumentare la produzione

Area coltivata 11,790 11,765 11,700

Scorte iniziali 966 1,592 1,205

Produzione lavorato 34,500 34,500 34,515

Produzione grezzo 51,755 51,755 51,778

Importazioni 1,251 217 50

Forniture totali 36,717 36,309 35,770

Esportazioni 25 4 0

Consumo e residuo 35,100 35,100 35,000

Scorte finali 1,592 1,205 770

Distribuzione totale 36,717 36,309 35,770

Unità di misura: 1000 HA, 1000 MT, MT/HA - Fonte: U FAS

2014/15 2016/17

2016/2017, SCORTE IN CALOBangladesh, necessarie nuove quantità di riso
Il governo del Bangladesh ha deciso

l'importazione di 250mila tonnellate di
riso a 9,8 bilioni di taka. Secondo quan-
to dichiarato dal Segretario aggiunto
Mostafizur Rahman, come riporta il
sito bdnews24.com, il Bangladesh
comprerà 50mila tonnellate di riso par-
boiled a 470 dollari per tonnellata e
altri 200mila tonnellate di riso bianco a
430 dollari per tonnellata.

Vinafood 2, l’agenzia statale di ap-
provvigionamento del Vietnam, for-
nirà il 60% delle spedizioni attraverso il
porto di Chittagong e il 40% attraverso

il porto di Mongla. Nel 2011-12 il Ban-
gladesh ha importato dal Vietnam
250mila tonnellate di riso. Secondo i
dati pubblicati dal mini-
stero, le scorte conser-
vate nei magazzini go-
vernativi fino al 27 aprile
erano pari a 305mila
tonnellate, contro le
750mila tonnellate dello
stesso mese dello scor-
so anno. Il governo prevede di ac-
quistare 1,5 milioni di tonnellate di
cereali durante la stagione dei raccolti

di Boro di quest'anno, ma l’o b i e tt i vo
non sarà facile a causa delle inon-
dazioni dei campi di coltura nel

nord-est. Le piogge al-
l'inizio di aprile hanno
causato infatti inonda-
zioni a Sunamganj, Ki-
shoreganj, Netrokona,
Moulvibazar, Sylhet,
Habiganj, Moulvibazar
e Brahmanbaria. Dan-

neggiate dunque le colture della sta-
gione Boro, che avrebbero prodotto
circa 600mila tonnellate di riso.

t
Comprerà 50mila t

di riso parboiled
e 200mila di riso bianco

2015/16
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IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato)

Regno Unito 208.459

Francia 179.371

Paesi Bassi 138.695

Germania 117.154

Italia 93.743

Portogallo 67.820

Belgio 58.500

Spagna 30.312

Rep. Ceca 29.541

Svezia 22.954

Lituania 9.596

Altri Ue 57.856

TOTALE 1.014.001

Rotture di riso 337.162

Italia 108.853

Grecia 43.113

Spagna 26.300

Portogallo 23.441

Bulgaria 15.670

Regno Unito 5.269

Francia 2.483

Romania 1.926

Rep. Ceca 1.548

Polonia 1.300

Germania 850

Altri Ue 3.226

TOTALE 233.979

- -

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Il dato saliente del mese
di giugno è l’aumento di
alcune quotazioni, dopo sei
mesi caratterizzati da un
calo generalizzato e pro-
gressivo. Gli aumenti, sep-
pur di lieve entità, hanno
riguardato in particolare i
Tondi e i Lunghi B.

Il ritmo dei trasferimenti
di risone si è ridotto ri-
spetto a maggio, tuttavia, si
è mantenuto su un livello
settimanale di tutto rispet-
to (circa 29.000 tonnella-
te).

Il confronto con la scorsa
campagna evidenzia un au-
mento dei trasferimenti di
circa 59.000 tonnellate
(+5%), dovuto all’i ncre-
mento registrato per i Ton-
di (+66.150 tonnellate) e i
Medi (+6.350 tonnellate),
mentre i Lunghi B hanno
fatto segnare un calo
nell’ordine di 13.400 ton-
nellate; risultano stabili, in-
vece, i trasferimenti dei
Lunghi A.

Nell’ambito degli scambi
commerciali, ancora una
volta spicca l’attività di
esportazione verso i Paesi
Extra Ue che ha fatto se-
gnare un volume mensile
ben superiore a quello re-
gistrato nello stesso pe-
riodo di un anno fa (+4.000
tonnellate). Dall’inizio della
campagna sono state
esportate quasi 109.000
tonnellate con un aumento
di 11.800 tonnellate (+12%)
rispetto a un anno fa.

Relativamente alle con-
segne verso l’Unione eu-
ropea, si registra un leg-
gero miglioramento rispet-
to all’ultima rilevazione, ma
il dato delle campagna, ag-
giornato al 31 marzo 2017,
mostra ancora un calo
(-5.600 tonnellate) rispetto
alla campagna preceden-
te.

Sul lato dell’import i dati
forniti dal Ministero dello
Sviluppo Economico, basa-
ti sul rilascio dei titoli di
importazione per il riso se-
migreggio e lavorato, evi-
denziano un volume com-
plessivo di circa 72.000
tonnellate, base lavorato,
in calo di 4.600 tonnellate
(-6%) rispetto a un anno fa;
prendendo in considerazio-
ne anche il risone, il dato
complessivo dell’import si
attesta a circa 94.600 ton-
nellate, base lavorato, con
un calo di circa 9.800 ton-
nellate (-9%) rispetto al vo-
lume registrato un anno
fa .

Unione europea
Le importazioni effettive

dell’Unione europea hanno

superato il milione di ton-
nellate (1.014.000 t), ma
risultano in calo di circa
99.000 tonnellate (-9%) ri-
spetto all’anno scorso.

Nel periodo settembre
2016 - maggio 2017, il flus-

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 20/6/2017
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferimento % rispetto

al disponibile
Rimanenze

Selenio 108.940 81.599 74,90% 27.341
Centauro 109.450 82.180 75,08% 27.270
Altri 303.226 247.171 81,51% 56.055
TOTALE TONDO 521.616 410.950 78,78% 110.666
Lido-Alpe 15.205 11.237 73,90% 3.968
Padano-Argo 2.445 2.260 92,43% 185
Vialone nano 29.102 21.858 75,11% 7.244
Varie Medio 9.355 7.464 79,79% 1.891
TOTALE MEDIO 56.107 42.819 76,32% 13.288
Loto-Ariete 260.738 220.498 84,57% 40.240
S. Andrea 57.235 38.129 66,62% 19.106
Roma 98.792 69.653 70,50% 29.139
Baldo 89.167 76.668 85,98% 12.499
Arborio-Volano 118.671 84.987 71,62% 33.684
Carnaroli 113.068 78.288 69,24% 34.780
Varie Lungo A 68.290 43.354 63,49% 24.936
TOTALE LUNGO A 805.961 611.577 75,88% 194.384
TOTALE LUNGO B 256.769 212.667 82,82% 44.102
TOTALE GENERALE 1.640.453 1.278.013 77,91% 362.440

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 394.771 344.798 87,34%

Medio 46.590 36.472 78,28%

Lungo A 786.333 611.465 77,76%

Lungo B 271.796 226.042 83,17%

TOTALE 1.499.490 1.218.777 81,28%

2015/2016 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 372.958 353.368 94,75%

Medio 31.799 28.315 89,04%

Lungo A 620.596 553.507 89,19%

Lungo B 425.205 371.500 87,37%

TOTALE 1.450.558 1.306.690 90,08%

2014/2015 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 395.435 337.751 85,41%

Medio 26.797 23.797 88,80%

Lungo A 556.655 495.118 88,95%

Lungo B 493.847 379.997 76,95%

TOTALE 1.472.734 1.236.663 83,97%

2013/2014 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

BILANCIO Trasferimenti di risone ridotti, ma restano su livelli settimanali di tutto rispetto

Le quotazioni tornano a salire
Gli aumenti, seppur di lieve entità, riguardano in particolare i Tondi e i Lunghi B

EFFETTIVO SDOGANATO
AL 20/6/2017

TITOLI AGREX RILASCIATI
AL 20/6/2017

so di importazione di riso
lavorato dai Paesi Meno
Avanzati (PMA) si è atte-
stato a 261.498 tonnellate
(28.443 tonnellate in me-
no rispetto allo stesso pe-
riodo della campagna pre-

cedente). Le importazioni
di riso cambogiano si col-
locano a 207.800 tonnel-
late, evidenziando una con-
trazione di 37.789 tonnel-
late (-15%), mentre le im-
portazioni dal Myanmar ri-
sultano in aumento 10.887
tonnellate (+27%), atte-
standosi a 51.378 tonnella-
te.

Per quanto riguarda
l’export dell’Unione euro-
pea, il totale della cam-
pagna si è portato a circa
234.000 tonnellate di pro-
dotto, base lavorato, facen-
do segnare un incremento
di circa 41.000 tonnellate
(+21%) rispetto all’a nn o
scorso.

Import UE

2016/17 2015/16 2014/15
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Esportazioni Italia
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DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Importazioni Italia Esportazioni Italia

BORSA DI NOVARA

Sole CL e similari 195 205 195 205 195 205 200 210
Balilla-Centauro 195 210 195 210 195 210 205 220
Selenio 255 270 255 270 255 270 265 280
Lido e similari 225 235 225 235 225 235 225 235
Loto 275 300 275 300 275 300 275 300
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Dardo, Luna CL e similari 225 235 225 235 225 235 225 235
S. Andrea 200 220 200 220 200 220 200 220
Baldo 315 365 315 365 315 365 315 355
Roma 185 225 185 225 185 225 190 220
Arborio-Volano 285 325 285 325 285 325 280 320
Carnaroli 335 375 335 375 335 375 325 365
Thaibonnet-Gladio e similari 260 270 260 270 260 270 270 280

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

29/5/2017
Min Max

5/6/2017
Min Max

12/6/2017
Min Max

19/6/2017
Min Max

Risoni

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari 200 210 200 210 200 210 210 220
Sole CL 190 200 190 200 200 210 210 220
Selenio e similari 255 270 255 270 260 275 270 285
Tipo Ribe 225 235 225 235 225 235 230 240
Loto* e similari 305 335 305 335 305 335 N.Q. N.Q.
Augusto 370 380 370 380 370 380 N.Q. N.Q.
S. Andrea e similari 210 220 210 220 210 220 215 225
Roma** e similari 190 220 190 220 190 220 200 220
Baldo e similari 335 385 335 385 335 385 335 375
Arborio-Volano 300 340 300 340 290 330 290 330
Carnaroli e similari 335 385 335 385 325 375 325 375
Thaibonnet e similari 260 270 260 270 265 275 270 280

*Prezzo massimo riferito alla varietà Loto - ** prezzo massimo riferito alla varietà Roma - (1) Nominale

30/5/2017
Min Max

6/6/2017
Min Max

13/6/2017
Min Max

20/6/2017
Min Max

Risoni

BORSA DI PAVIA
Risoni 31/5/2017

Min Max
7/6/2017
Min Max

14/6/2017
Min Max

21/6/2017
Min Max

Centauro (originario) 205 220 205 220 210 220 220 225

Selenio 255 270 255 270 255 270 255 270

Lido-Flipper e sim. 220 240 220 240 220 240 220 240

Padano-Argo 310 360 310 360 310 360 310 360

Vialone Nano 375 445 375 445 375 445 370 440

S. Andrea 200 220 200 220 200 220 200 220

Loto e Nembo 290 310 290 310 290 310 290 310

Dardo-Luna CL e sim. 220 240 220 240 220 240 220 240

Augusto 345 370 345 370 345 370 345 370

Roma 185 215 185 215 200 215 215 220

Baldo 320 365 320 365 330 355 330 355

Arborio-Volano 310 330 310 330 310 330 310 330

Carnaroli 345 375 345 375 345 375 345 375

Similari del Carnaroli 300 330 300 330 300 330 300 330

Thaib.-Gladio e sim. 265 280 265 280 265 280 270 285

BORSA DI MORTARA
Risoni 2/6/2017

Min Max
9/6/2017
Min Max

16/6/2017
Min Max

23/6/2017
Min Max

Sole e similari 190 205 195 210 205 220

Selenio 240 270 250 280 250 280

Centauro 195 210 205 220 205 220

Vialone Nano 390 440 385 435 385 435

S. Andrea 195 220 195 220 195 220

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. 230 240 230 240 230 240

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma 190 210 190 210 200 220

Baldo 320 350 320 350 310 340

Arborio-Volano 275 325 270 320 270 320

Carnaroli 310 360 310 360 310 360

Thaibonnet 265 275 270 280 275 285

Altre indica 265 275 270 280 275 285

Arborio 730 780 730 780 730 780 730 780

Roma 495 545 495 545 495 545 495 545

Baldo 800 850 800 850 800 850 780 830

Ribe 570 600 570 600 570 600 570 600

S. Andrea 470 500 470 500 470 500 470 500

Thaibonnet 580 610 580 610 580 610 590 620

Vialone Nano 1045 1105 1045 1105 1045 1105 1025 1085

Padano-Argo 740 840 740 840 740 840 740 840

Lido e similari 570 600 570 600 570 600 570 600

Originario-Comune 500 540 500 540 500 540 510 550

Carnaroli 890 940 890 940 890 940 890 940

Parboiled Ribe 670 700 670 700 670 700 670 700

Parboiled Thaib. 680 710 680 710 680 710 690 720

Parboiled Baldo 900 950 900 950 900 950 880 930

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA

(Dati espressi in tonnellate base riso lavorato - Fonte: Istat)

16/17 (aggiornamento al 31/3/2017) 114.355 8.011 49.122 126.629 298.117

15/16 (aggiornamento al 31/3/2016) 111.014 7.520 46.585 138.623 303.742

Differenza 3.341 491 2.537 -11.994 -5.625

Differenza in % 3,01% 6,53% 5,45% -8,65% -1,85%

14/15 (aggiornamento al 31/3/2015) 110.947 7.746 44.273 169.193 332.159

Francia 63.650 60.273 3.377

Germania 60.390 64.410 -4.020

Regno Unito 35.476 44.821 -9.345

Belgio 24.792 23.928 864

Polonia 16.464 14.955 1.509

Rep. Ceca 14.003 12.771 1.232

Paesi Bassi 13.447 14.809 -1.362

Austria 12.089 11.270 819

Slovacchia 10.023 10.622 -599

Ungheria 9.226 11.725 -2.499

Paese di
destinazione

Campagna
corrente

Campagna
scorsa

Differenza

LE PRIME 10 DESTINAZIONI

TOTALETondo Medio Lungo-A Lungo-BCAMPAGNA

BORSA DI MILANO
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Per informazioni: Agreko - Via Peter Anich 8 - 39011 Lana - tel.: +39 0473 550 634 - info@agreko.eu

www.calciocianamide.com

Il concime principe per la risaia

Azoto a lento effetto con elevato rendimento

Distribuzione tempestiva senza perdite

Calcio per il terreno e per le piante

Piante sane su un terreno sano

Attenzione: 
Chi ordina la calciocianamide entro e non oltre il 26 luglio 2017 avrà diritto alle condizioni 
vantaggiose del ritiro anticipato! La calciocianamide Perlka® è offerta da operatori sul 
mercato anche in miscela con il cloruro di potassio. Preghiamo di rivolgersi al proprio distributore. 


